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More LA og ; ri 
Non a’richiami se non è unita 
la fascia sotto cul si spedisce Îl giornale, 


Ciascun foglio cent. $. ? 


la civile intorno all'istruzione pubblica, dura 


Torino T' 5 - 
UTISS 1 2 marzo da molti secoli; .nè- crediamo sia per. ter- 


» = 


CRT a tanto che ‘entrambi i combattenti rico- 
LE SCUOLE DEI SEMINARI 


noscano e rispettino "ì limiti della ‘loro ri- 


OPI 


GIORNALE QUOTIDIAN 


minare così presto. (Essa. continuerà sino | 


Intanto che nel granducato di Baden ‘il 
partito clericale promuove dimostrazioni 
di piazza e suscita una forte agitazione 
contro la legge per l’istruzione primaria, 
la quale consacra.i principi, pel cui trionfo 
il partito liberale combatte da molti anni 
in tutti i paesi civili, il ministero ‘italiano 
trovasi costretto a sostenere una lotta mo- 
lesta contro non pochi vescovi, i quali, 
disconoscendo i suoi diritti, vogliono chiu- 
dere le loro scuole all’ispezione  governa- 
tiva. Non sarebbe, dopo l’enciclica ‘dell’8 
dicembre, che si avrebbe a far meraviglia 
della loro opposizione alle leggi dello Stato. 
Bensì fa meraviglia .il vedere come essi si 
credano tanto forti 0 eredano il governo 
tanto debole, da ‘poter far a modo ‘loro 
e riuscire nella ostinata resistenza ché 
muovono al potere. civile. 

Fi trattasi di sapere se l'autorità dello 
Stato si arresta o si «estingue ‘alla ‘soglia 
delle scuole secondarie ‘annesse ai semi- 
nari. 

Codeste scuole non possono sussistere 
che allo ‘stesso. titolo (e \sotto .le stesse 
cautele di tutte le altre. Pretendere si 
faccia un’eccezione in loro favore è lo 
stesso che richiedere si ripristino il foro 
ecclesiastico ;ed il diritto d’asilo. 

I vescovi. non. hanno «alcun obbligo di 
istituire delle ‘scuole secondarie. ‘Se ne 
istituiscono è ‘perchè ci trovano ‘la loro 
convenienza e perchè ‘stimano di potere 
con tal. mezzo esercitare sulle famiglie 
un'influenza più estesa ed assidua. 

Lo Stato lascia loro perfetta libertà, 
come a qualunque altro cittadino, ma a 
patto che i vescovi adempiano, come qua- 
lunque «altro cittadino, gli obblighi stabi 
liti dalla legge. Nel concetto «che:noi tutti 
ci facciamo delle: istituzioni ‘libere} non 
può cadere in mente ad alcuno che siavi 
una classe od un individuo, ;il quale pre- 
suma di poter godere della libertà senza 
soddisfare a’ doveri che impone. 

Il vescovo non può essere, rispetto allo 
Stato. nella quistione che si agita, in po- 
sizione. diversa. da «ogni altro cittadino. 
L'istituzione di scuole secondarie, essendo 
vincolata ‘all'adempimento di alcune  con- 
dizioni , dalla legge , non dall’arbitrio dei 
ministri, stabilite, ne risulta che quando 
a queste non si voglia aderire, il governo 
non solo, possa, ma debba ordinare..la 
chiusura delle, scuole stesse. 

La lotta tra la podestà ecelesiastica ‘e 


tutore ‘de’ diritti ‘(di tutti ed ‘il moderatore 
delle forze varie che si agitano nella mo- 


un dominio quasi assoluto'sull’educazione, 


podestà ecclesiastica, si tenti .di usurpar- 
gli di nuovo quelle franchigie che ha.riacqui- 


lunghe e fastidiose. s 


informarsi delle condizioni dell’insegnamento 


spettiva autorità. 


Il potere. civile ha mostrato di com- 
prendere la propria e di sapervi restrin- 
gere-«la. propria azione. Nella maggior parte 
degli Stati la pace sarebbe conchiusa, se 
il potere ecclesiastico avesse dato prova 
di così buona voglia ‘come l'altro potere, 
ch'essa chiama suo «rivale e riguarda co- 
me suo nemico e.non è vin-realtà che il 


derna società. 
Perchè il clero ha avuto in altri tempi 


non nè ‘deriva punto che ‘abbia a conser- 
varlo anche al presente. A?secoli di tene- 
bre è successa un'èra di lumi; lo stato ha 
ricuperato i suoi diritti e deve difenderli. 
Esso non si ;ingerisce nelle quistioni ‘teo- 
logiche, ma non. :può'permettere che, men- 
tre non è ancor riuscito a compiere in- 
teramente la propria emancipazione dalla 


state dopo molte querele e contensioni 


Parecchi vescovi hanno anche, protestato 
con lettere «indirizzate al «ministro della 
pubblica istruzione contro l'ispezione go- 
vernativa. Probabilmente eglino eredono di 
abbassarsi, ‘permettendo che un’autorità 
nominata dallo Stato e non da loro, s’in- 
troduca ;nelle loro .scuole. pubbliche per 


e provvedere perchè la legge sia rispettata. 

Tale concetto è fondato sopra antichi 
pregiudizi, dei quali i vescovi dovrebbero 
essersi di già spogliati. Ma l'opinione pub- 
blica ci vede ‘qualche cosa «di «più; ci vede 
un’oppesizione a tutte le riforme richieste 
dai tempi, un’ostilità. al potere civile ed ai 
diritti di tutti, nna lotta sostenuta nell’in- 
teresse della reazione. 

Nè l'opinione :pubblica. s’inganna. Qual 


vatto «del ‘:governo, ‘sebbene di spettanza 
‘esclusiva del potere civile, ha trovato grazia 
“agli occhi dell’episcopato? Si direbbe che 
“i vescovi non pensino che.a.ricordare come 


eglino non possano riconciliarsi colla s0- 
cietà moderna ed a confermare la sentenza 
di coloro che li considerano come i nemici 
più ostinati d’ogni idea generosa e d’ogni 
principio liberale. Ed.è per questo che lo 
Stato quante volte si mostra risoluto nel 
difendere i proprii diritti contro ile  cleri- 
calî pretensioni, è ‘certo di ‘ottenere non 


che Pappoggio, ‘il'plausò ‘dei popoli e l'ap- 
provazione della coscienza’ pubblica. 


PaAnova, 28 febbraio. :'— Quando uniin- 
tero reggimento si rende colpevole-di ribel- 
lione, non ‘potendolo tutto ‘distruggere, si‘tsa 
decimarto. Tale provvedimento adopera PAu- 
stria coll’Università di: Padova. L’anno scorso 
le lezioni si dovettero sospendere due-mesi 
prima che terminasse l’anno scolastico. Que- 
slanno lezioni ‘effettive: mancano già da oltre 
un mezzo mese. Ora ;prima di’ riprendere il 
corso delle. lezioni ‘con la speranza di. poter 
almeno durare tutto il'semestre, si decise»la 
depurazione ‘0 decimazione: delle ‘singole fa- 
coltà. La ‘luògotenenza mandò ‘una nota; colla 
quale ssi «©hiedeva quali misure fossero state 
prese per infrenare questa: malnata e-turbo- 
lenta':gioventù, ordinando che venissero tosto 
comunicate all'autorità. Il Senato accademico, 
radunatosi: straordinariamente, decise «che tutti 
gli studenti, i: quali avessero alcuna nota sfa- 
vworevole, dovessero senza ‘più ‘venire elimi- 
nati. Noi siamo persuasi che ‘tale dragonata 
superò quanto la stessa luogotenenza aveva 
in animo di ‘ordinare..E ciò è bene. che si 
sappia. i 

Ciascuna facoltà immediatamente si radunò 


fu.segnata la sentenza che rovinasla=tarriena 


si possono accampare che mancanze accade- 
miche, le, quali.in veruna epoca hanno mai 
dato luogo all'esclusione. 

La facoltà matematica ha già fornito il suo 
contingente di -diecisette, e altee lo faranno 


vene edotto. ‘ 

La malaugurata causa di questo. eccidio, il 
già oggimai, da tutti imprecalo professore Laz- 
zaretti, pare si prostituirà. lunedì prossimo 
venturo. colla sua, prima lezione: lunedi ve- 
dremo a quali trionfi abbiano condotto tulte 
queste misure barbare e. stolte 

PS. Come vi accennai;nelle, precedenti mie, 
negli. arresti. precauzionali di alcuni studenti, 
che si.sospettavano .potere inclinare a dimo- 
strazioni ostili;al, professore. Lazzaretti, si trovò 
qualche lista di nomi, e si volle inferirne che 
fossero \arruolati per bande insurrezionali ove 
si presentasse l'occasione. 

Si trovò anche qualche camicia rossa, e 
qualche berretto listato d’oro.o d’argento; e 
senza avvertire che le camicie rosse erano di 
«moda e da molti comunemente usate, e che! 
‘i berretti potevano essére apprestali per ma- 
scherate, 0 per rappresentazioni drammalielte 
di dilettanti, si volle avere ‘nelle camicie ‘e 
nei berretti la prova.di.complotti. e di.appre-. 
stamenti insurrezionali. 

Niente affatto in lutto ciò vi è d’impor- 
tante: ma intanto venti giovani sono soste- 
nuti nelle carceri criminali e processati, e per 
una trentina fu decretato lo sfratto dall’Uni- 
versità. Ma ciò non bastando ‘ad assicurare 
questo forte governo, si ordina adesso la de- 
purazione della scolaresca, misura arbitraria 
e sommamente odiosa, che fa i direttori e i 
professori complici della polizia. 
TTI: 
STORIE VE ESE TED O ENTO NS SSR TI POLINI 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici ‘postali. 

‘AA Parigi, all'Agente Havas, rue J. J. Rousseau; n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et' C., Finck-Liane, Cornbill. 

Le lettére edi reclami devono essere ‘inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

‘Per'gli avvisi rivolgersi ‘alla Soomerà Gansuanu seta 
Anmwunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 

Le inserzioni costano I. @ la linea. 
Un' foglio arretrato cons. #0. 


Si ‘leggo ‘nella’ Persoveranza;: del'2 ‘cor- | dissipate le nubi uggiose del mattino,» lor- - 

n Job PR narono ad essere rallegrate ‘dal sorriso del 
sole.» ti £ 
indici. Trovavansi ‘a riceverlo alla sta- î i 


( ilsprefetto della: provincia, marchese di x 


‘Sono stati distribuiti i bilanci rettificati 


nella rispettiva Direzione, e là, su due piedi, 


id'‘una.-quantità di giovani, conw0t quali non | 


probabilmente in giornata, e. potrò render-, 


Villamarina, ‘il'generale Darando, comandante 
del ‘dipartimento militare, il sindaco e la Giunta 
municipale dei GC. SS., il comando superiore 
della guardia nazionale e molté- altre autorità 
militari ‘e civili. 

« La guardia nazionale, chiamata sotto le ar- 
mi, fin dalle ‘9 ore del mattino si raccoglieva 
numerosa e faceva ‘ala ‘a destra dalla ‘piazza 
del Diomo.a Porta Venezia. ‘A sinistra erano 
sfilati il-3° e il 4° reggimento granatieri, il 
5°, 60° e 30°, di linea: bersaglieri dell’8 bat- 
taglione, il treno e i due reggimenti Savoia 
e Genova cavalleria, col battaglione del Col- 
legio militare, ‘si schieravano nelle adiacenzi 
@ sulla‘ piazza del Duomo. ; 


« Anche la.guardia nazionale del comune 
dei CC. SS. si trovava raccolta in. bell’ordine 
alla; stazione. centrale. 


«'All’arrivo di S..M. e .all’intonarsi della 
fanfaratreale. scoppiarono vivi gli applausi 
della.numerosa radunanza di popolo. Alla porta 
Venezia si trovavano le Società: degli operai 
e dell'emigrazione colle loro bandiere, le quali 
ebbero uno speciale saluto. S. M. era accom- 
pagnato dai ministri Lanza, Sella e Jacini e 
dai generali Solaroli,  D’Angrogna e Della 
Rocca. Il sindaco fu. invitato ad entrare nella 
arrozza real i ‘corsa unani- 


li I, affettuosi 
della. popolazione. Tutte. le finestre adorne ed 
imbandierate, erano gremite di signore, che 
agitavano il lor fazzoletto in segno di festa. 
« Era dappertutto una manifestazione viva di 
quell’affetto antico, che i nuovi sacrifizi hanno 
reso anche maggiore. Alle 44 1j2 S. M. en- 
trava nel palazzo reale. Erano quivi ad at- 
tenderlo i senatori e deputatì ; della provin- 
cia, i magistrati di Cassazione,. la rappresen- 
tanza: dell'Istituto e del. Capitolo. metropoli- 
tano, ecc. 


« Tra i-senatori venuti a rendere omaggio 
al Re d’Italiatera Alessandro Manzoni , vacui 
S. M. co’ segni della più benevola distinzione 
indirizzava i più lieti e cordiali'augurii. 

«I prefati personaggi ebbero quindi ‘1 o- 
nore' di ‘essere. ammessi ‘alla presenza di 
S. M.; clie volle in modo speciale intratte- 
nersi ‘delle ‘nuove opere edilizie che de- 
vono rendere ‘più ‘bella la nostra città, ‘e fece 
particolare! elogio ‘alla ‘bella tenuta :e al nu- 
mero ‘delle ‘guardie’ nazionali accorse ‘sotto le 
armi. 

« Più tardi i ministri Lanza, Jacini e-Selia 
tecavansi ad'onorare ‘Ui una visita ‘il ‘nostro 
illustre cittadino e'poeta, ed ‘il municipio. 
ce ‘Alla sera S, M. intervenne‘al teatro, il quale 
era ‘illuminato a giorno. Fragorosi, replicati 
e lungi viva salutarono alla sua venuta il Re, 
@ si ripelerono a intervalli, insino ‘a che si 
tinnovarono vivissimi ‘alla partenza. ‘S. M. 
rispondeva salutando con visibile soddisfa- 
zione. 

« Oggi, giovedì, avrà luogo un gran pranzo 
a Corte. 

« In tutta la giornata le vie della città a- 
vevano un'insolita apparenza di brio e di 
festa, la quale si accrebbe ancor più, quando 


oro cloro ini 


APPENDICE 


LAGRIMAS 
Novella spagnuola di Fernanno -Caparuero 


COSTUMI CONTEMPORANEI 


LIBERA VERSIONE ITALIANA DI S, V. 
tt dita 


Segue il 
CAPITOLO XXX 


30 ottobre. 


Il giorno seguente arrivò D. Rocco con un 
vapore. DOSI 
— Figlia mia, esclamò entranido brusca- 
mente nella stanza. Che è ciò? Stai proprio 
tanto male? To non voglio che tu muoia; no, 
no, non Morirai; e se bisognerà trarre qui il 
protomedicato, facendolo passare sopra un 
ponte d’oro, io lo: farò. Non morirai, no. 
— Io debbo morire, padre, io sento la 
‘ morte, disse Lagrimas con quella tranquilla e 
dolce rassegnazione del vero. cristiano. Dio, 
clv’è tanto buono, ha disposto così per o- 
gliermi dai palimenti. 


Continuazione = È, mim. 340,849, 344 ; 245, 
847, 849, 351, 352 854, 358, 860, 84,0, 8,11, 


17, 18, 20, 22, 25, 96, 32. 84, 86, 88; 99; 4, 


43, 45, 46, 60, 52, 55, 59 e 60. 1 


x 


— Ch’io non ti senta parlar così ! Son buon 
padre, amo mia figlia, non ho nessuno; tranne te. 
.. Padre, io poco ti;sono stata vicino, e non 
credeva che soffriresti tanto perla mia morte; 
però ora che ti veggo così afflitto io mi ad- 
doloro maggiormente. * 

— Senti, figlia mia, (disse D. Rocco, che 
per la prima volta in sua. vita sentiva «una 
pena di cuore; io farò, tutto quello che vuoi; 
ti condurrò a Siviglia dove stavi.tanto, bene. 

— È ‘ormai tardi, padre mio. 

— E non ho fatto quanto. ho. potuto per 
sollevarti? disse il padre, non ti ho condotta 
qui? non hai forse confidenza in questo Don 
Giovanni de Dios? É 

— Si, padre, sì, rispose la soave fanciulla, 
tu hai fatto quanto hai potuto, ma io nacqui 
debole, e sempre vissi sofferendo, massime 
dopo Ja catastrofe della morte di mia madre. 
""— È xero»è vero, ma il vederti morire, 
tu sangue mio, tu fanto giovane, tu che do- 
veyi ereditare tanto danaro! è questo un do- 
lore troppo forte! Bisogna che voi me la sal- 
‘iate, D, Giovanni de Dios, è indispensabile! 
A che servono altrimenti la vostra scienza ed 
i vostri libri? Non badate a spese, fate tutto, 
io ui per sup 
; fire die LA esausta voce Lagrimas, 
che può' il danaro contro la volontà di Dio? 

— Il danaro serve per tutto, figlia mia; io 
non ti lascerò morire cost no; D. Giovanni, 
‘ disponete, parlate, andiamo, che si fa? 

— Cercate di consolare il suo spirito e non 
l’gitale, disse a mezza voce il medico a Don 
‘Rocco; signore, già non v'è rimedio e le re- 

pena poche ore di vita; non mi avete 


i Fab Grodero ! 


— E come consolare il suo. spirito? -e- 
sclamò agitato D. Rocco. Che desideri, figlia 
mia? domanda qualunque cosa, .disse avvici- 
nandosi alla moribonda ; se è necessario man- 
derò espressamente il vapore a Cadice. 

— Sì, signore, mormorò Lagrimas, ‘chie- 
derò una grazia. 

— Di, figlia mia, di, soggiùnse P. Rocco 
con ‘vero dolore in quel momento. 

— Woglio mandare questa ‘collana di perle 
ed il medaglione per mia memoria a Regina 
che si marita. D. Rocto fece un movimento 
d’impazienza, spinto dalla sua avarizia e dal 
suo ‘odio per la marchesa. 

— Sea non volete... disse con debole voce 
Lagrimas. 

— ‘Sì figlia, si voglio, ciò che tu vuoi. 

— Dio ve lo renda, padre! Vorrei, prose- 
gui uopo aver preso fiato  l’infelice fanciulla, 
che vendeste gli orecchini di brillanti di mia 
madre per darne il prezzo alla povera mofa; 
Francesca, perchè non cerchi più l'elemosina. 
‘© [— Si farà, disse D. Rocco, mal  dissimu- 
lando un movimento d’immpazienza. 

— Se poi ciò, vi dispiace... mormorò La- 
grimas. 
© — No, no avanti. 

— Vendete l’anello, che regalaste a mia 
madre, quando la sposaste, e mandatene l’im- 
porto ai preti poveri, perchè ne dicano messe 
‘per la vostra figlia. È 

— Questo poi no, disse D. Rocco, che a 
mala pena si era trattenuto fino allora, quel 
l'anello glielo diedi io, e deve restare al suo 
padrone. Ma sii tranquilla, chè ti farò un fu- 
nerale. magnifico. 

"°_- To non domando questo, 


dissé la fan- 


ciulla agitandosi, non voglio pompa, nè fiori; 
e voglio ritornare ‘alla terra pallida e triste 
comè son ‘vissuta... e come la morte richiede... 
voglio; che le mie mani siano incrociate a 
prece... ‘allo stesso modo che le ho ‘in questo 
momento... in cui imploro Dio... per essi... 
per voi... e per me... 

Là moribonda era così agitata, che il me- 
dico si avvicinò per somministrare un cal- 
ante. 

— Promettetele ciò che desidera, mormorò 
questi all'orecchio di D. Rocco, che non sa- 
peva dove dar di capo. 

— i(Quarito hai disposto si farà, figlia mia, 
egli disse. 

— Avvicìnatevi, padre, supplicò essa arti- 
colando appena le parole col movimento delle 
labbra. 

Il padre avvicinò il suo orecchio a quella 
pallida bocca, , 

— La mia ultima supplica, mormorò essa, 
padre, padre, mon la rigettate! Perdonate il 
suo debito a Tiburzio. 

— Bene, rispose il padre, col fermo pro- 
posito di non farlo, petthè per quell'uomo 
nulla era di sacro, nemmeno l’ultima volontà 
di una morente. È 

Lagrimas si abbandonò al suo letargo. Re- 
gnava în quella stanza un profondo silenzio, 
degno precursore della morte. D. Rocco se- 
duto con i gomiti poggiati sulle ginocchia, e 
la faccia nascosta nelle mani, mormorava di 
| tanto in tanto qualthe imprecazione. La mo- 
! glie del sindaco singhiozzava, il marito era 
| rimasto attonito, il curato pregava ed il me- 
| dico. osservava gli wltimi momenti dell'in» 

felice. di 
\ 


“gli evviva! 


} 


pel 1865. Eccone il risultato sommario : 


= Entrate Spese 
Ordinari L. 635,605,607 37 L. 806,630,144 
Straordin.. » 33,832,955 77». 79,983,158 


Totali L' 609,138,563 14 L. 886,639,302 


Confrontate le spese alle entrate, me 
risulta um disavanzo: 


Nella parte ‘ordinaria ‘di L. 171,050,530%6% 
Nella parte straordinaria di » ‘%6,150,202 2% 


Totale L. 217,200,738 85 


Scrivono dalla Tremezzina il 28 .febbrain 
alla Lombardia: 

« Il contrabbando di tabacco, zigari 6 sale 
che si fa sul nostro lago, prese. vastissime 
proporzioni, come era a prevedersi, dopo - 
l'applicazione della legge Sella. 

« Le bricolle passano non a centinaia, ma 
ben può dirsi a migliaia; ed abbenchè la nu- 
merosissima squadra di doganierì siano, ve « 
ramente zelanti ed instancabili nel fedele loro' 
servizio, nulla o quasi nulla possono  inven- 
zionare. Sabbato di notte e questar stessa 
notte. passata, le stesse squadre, upitesi.in di- 
verse battelle fugavano i contrabbandieri, ma 
la)disinvoltura di questi rese’ sempre inutili 
gli sforzi dei doganieri. È 

« Le popolazioni. poi, è itiutile il ;celarlo, 
sentono ‘pei contrabbandieri una simpatia, che 
vale ai medesimi un ‘incalcolabile ‘appoggio; 
@ tale ‘simpatia nasce appunto pet l’avversio- 
ne che*destò »in tatti l’incarimento di (‘quei 
generi. » 


LE PINETE DI RAVENNA 


Fihalmente ‘anche sulle ‘Pinete ili Ra- 
venna comincia a spandersi la luce. 

L’accanimento con cui si travisarono i 
fatti, e la malafede colla quale:si cercò 
di presentarli, per farsene arma di \oppo- 
sizione politica, dovevano scuotere la ‘pa- 
zienza di coloro che conoscono la storia 
della famosa foresta. ravennate. e. delle 
trattative corse per la sua vendita. 

Il ‘signor Antonio  Monghini,  députilto 
provinciale e direttore della Sueeursale 
della Banca Nazionale a Ravenna, è ap- 
punto uno di questi, e ci. scrive la se- 
guente Relazione particolareggiata del pas- 
sato ‘e del ‘presente della quistione. Noi 
la raccomandiamo all'attenzione de’ nostri 
lettori: 

Fra le tante accuse che da molte partì si 
lanciano contro l’ex-ministro delle finanze, 
signor commendatore Minghetti, havyene una 
della quale più e più volte lastampa si fece 
un'arma, per altaccare non so se più la pro- 


Di repente una languida e debolissima voce 

interruppe il silenzio con queste parole: 
Il mio cor li ha perdonati. 
Com'è dolce il perdonar! i 

Spezzava l’anima in sentire questo infantile 
canto dell’innocenza in quella bocca che era 
per rimaner muta per sempre. 

— Mia figlia canta! esclamò D. Rocco, 

— Vostra figlia delira! rispose il. medico: 
avvicinatevi, signor curato. 

Il curato si avvicinò alla moribonda. 

— Figlia mia! esclamò D. Rocco. precipi- 
fandosi sul letto; ed udì solo queste ullime 
parole, con le quali quell’angelo di martirio 
diede la sua anima a Dio, allo stesso. modo 
dell’infelice sua madre; 

Mi rassegno alle mie pene, 
E m'’abbraccio alla tua. croce, 
Perchè sempre iu. mi assista 
O mio dolce Redentor! 

Dopo oito giorni si celebrarono in Siviglia 
le splendide nozze delle due cugine, la bril- 
lante e bella Regina Alocas e la leggiera ed 
allegra Flora de Osorio. 

In questo tempo parimenti D.. Rocco si 
slanciò in un caos di negozi, deplorando il 
pregiudizio che alcuni giorni di. assenza gli 
avevano arrecato. Il giorno stesso si vide nella 
piazza di Villamar,: agitato dalla brezza. del 
mare, un gran fuoco, col quale la. prudente 
signora Tiburzia, con previa autorizzazione di 
D. Rocco, bruciava il letto, i mobili e tutte le 
suppelletili della povera Lagrimas che morì 
fisica. 

Nulla rimase di lei, neanche ja memoria! 


FINE 


bità o il-buon' senso di quell’onorevole per- 
sonaggio. Questa accusa trae origine da un 
certo contratto Sulle Pinete di Ravenna, che 
l’ex-ministro stava’ per istringere colla com 
nità di Ravenna, e col signor barone Aldo 
Baratelli, ma che poi dal ministero attuale non: 
fu portato..a compimento. >... È 

Siccome su questa maleria si è, non saprei 
se per ispirito di parte o. per ignoranza, dif- 
fusa una quantità quasi incredibile di fayole, 
e siccome queste. generano errori che.non 
sempre rimangono. fra la turba» dei semplici 
e- dei credenzoni, ma invadono, altresi le sfere 
le più alte ed-ufficiali,. così io .credo sia utile 
di illuminare.il pubblico sul vero stato..della 
questione, e non lasciare altrimenti prendere 
radice ad errori: che non solo compromette- 
rebbero: la fama di onorevolissime. persone, 
ma potrebbero trarre a conseguenze perni- 
ciose anche per le finanze dello Stato. E niuno 
più di me, che ebbi parte principalissima in 
quelle trattative, e che conosco ‘a pieno (ne 
lio i relativi documenti) quanto si riferisce 
alla Pineta di Ravenna, può essere in grado 
di dimostrare l’insussistenza delle cose pub- 
blicate su questo argomento. 

Si è dunque detto, e sù molti tuoni ripe- 
tuto, che l’ex-ministro delle finanze era in 
procinto di alienare per poche decine di mi- 
gliaia ‘di franchi una proprietà dello Stato che 
costa 40 0 412 milioni, dal che la conseguenza 
che. o l'onorevole ex-ministro prevaricaya, o 
dava segno di una madornale inettezza. 

T fatti proveranno se questi giudizi avreb- 
bero il benchè minimo fondamento. 

Le Pinete di Ravenna misurano una quan- 
tità di ettari 4600 circa, e si estendono sul 
lido dell'Adriatico da Cervia alla foce del 
Reno per una lunghezza di 20 kilom. circa, 
e una profondità media di circa 3 kilometri, 
con un éestimo censuario di L. 300jm. circa. 
Il terreno sul quale si elevano è di pura sab- 
bia, e meno qualche rarissimo strato vegetale 
è affatto improduttivo. L’anfichità delle Pinete 
rimonta ad epoche remotissime, e questo è 
certo che esse hon appartennero giammai a 
privati, e che la loro conservazione e il ‘loro 
miglioramento fu sempre considerato come 
una necessità igienica per la città e pel ter- 
ritorio di Ravenna, i di cui abitanti ne con- 
divisero e ne condividono in’ certo modo Ja 
proprietà pel diritto di pascolo e di legnare, 
che vi hanno sempre avuto e vi hanno. Chi 
amasse su ciò ragguagli assai estesi, legga un 
dotto parere dell'onorevole avvocato Leopoldo 
Galeolti, stampato a Torino nel 1862 a favore 
della comunità di Ravenna, contro l’acquirente 
ultimo delle Pinete, signor barone Baratelli. 
Vedrà da esso che il governo Italicò, inca- 
merati e venduti tutti i beni demaniali ed 
ecclesiastici, serbò allo Stato le Pinete di Ra- 
venna, come una:di quelle proprietà che, 
senza gravissimo danno, non potevano affi- 
darsi a possessori privati. Caduto poi il regno 
Italico, le Pinete ritornarono alla R. C. A., 
la quale, ad, assecurarne viemmeglio la. con- 
servazione, le concedette in enfiteusi perpe- 
tua alle canoniche lateranensi, con espresso 
patto di non alienarne, sotto ‘pena di cadu- 
cità, l'utile dominio a chicchessia, senza il, per- 
messo di essa Camera. 

Avvenne pertanto che nel 1860 le canoniche 
lateranensi, previo ìl consenso della R. C. A., e 
l'acquisto ‘fatto dalla medesima del diretto do- 
minio, alienarono l’uno e l’altro'al sig. barone 
Aldo Baratelli, il quale per conseguenza divenne 
assoluto proprietario delle Pinete riunendo così 
in sè tanto il dominio diretto che l'utile do- 
minio. Ma quando questi fatti accadevano, le 
Romagne, nelle quali trovansi le Pinete, e- 
rano passate a far parte del nuovo regno ita- 
liano, il quale, venuto a conosceriza dei me- 
desimi , contestò , in ispecie per le ragioni 
che più sotto dirò, al Baratelli la validità dei 
suoi contratti, e ritenendosi sostituito alla 
R. C. A. nei diritti che le spettavano sulle 
Pinete, accese nei tribunali un giudizio di 
caducità, giudizio al quale si associò pure la 
comunità di Ravenna per la tutela dei diritti 
di pascolo e di legnare che essa ha sulle Pi- 
nete. 

Io non entrerò nel merito di una causa 
che pende tuttora in prima istanza: dirò solo 
che i più valenti giureconsulti d’Italia difen- 
dono il barone Baratelli, che da stimabilis- 
simi avvocati éstranei alla lite stessa ho udito 
opinioni affatto sfavorevoli alle pretese del 
governo, e che, consultato dal ministero delle 
finanze il signor  procùratora. generale alla 
Cortè ‘di cassazione di Milano, rispose questi 
con ‘Voto adesso contrario. Checchè ne sia, 
le cause son sempre cause, e il Joro esito 
è incettà; ‘in ispecie quando trattasi di que- 
Slioni in cui, come in questa, s° involvono 
principi di grande equità, ed anche sotto un 
certo aspetto di diritto internazianale. Certa- 
mente se la causa fosse vinta dal barone Ba- 
ratelli, accadrebbe delle Pinete quello che 
non è mai accaduto, cioè passerebbero a 
mani private, con'quale danno delfà nazione 
e del comune di Rayenna non è' chi non 
Deiana giovi il rammentàre come 
pa "fe ‘Pinete sieno un decoro 6 èùn'orna 

erfto @ Italia, e come quasi istorito morin- 
inérifo Sia dovere di manlenerlé e miglio» 
rarle. . 

Quiesto- stato ‘di ‘cose ‘suggerì a mere ad 
alcuni tniei amici il pensiero di ricercare una 
trafisazione;' mettiante la quale le Pinete pas- 
sasserro' al loro , dirò così, naturale ‘propite- 
tario, il'comune di Ravenna , si restitùissero 
allb: Stato'i suoi legittimi diritti, e nello'stesso 
terhipo si desse una onesta ed equa ‘soddisfa- 
zioné ‘agli acquirenti delle medesime. Th que- 
stà filiniera’ si scomgiuravano ‘tutti i pericoli 
della lite, e tutte le parti potevano trovare 
di chie: essere contente. 3 

Quali potevano e dovevano essere i ter- 

mini di una tale fransazione ? 


Due proprietà. (fatta astrazione /dai; dixil* 
di pascolo e di legnare appartenenti al co- 
mune” di Ravenna)sirriscontrano= nelle» Pinete; 


cioè il dominio diretto spettante allo Stato, 
il dominio.utile spettante agli enfiteuti, 0 loro 
cessionari. à 
».1Quale,.sarebbe il valore dell’ una e dell’al: 
tradi queste, proprietà ? i 


Quanto al dominio diretto me abbiamo della |: 


norme certissime; nell’ istrumento ‘24 maggio 
1836.di concessione alle canoniche per parte 
della R..Ce.Ax, Esso dominio è rappresentato 
da 3. libbra; annue di cera, 18 pini all’antio; 
ev16carra annue di legna. Tutto questo avrà 


un. valore. approssimatiyo.di-L:.700..circa, che. |. 


al cento per cinque corrisponderebbero a lire 
14,000; Ciò. quantoab.canone;o rendita annua. 
Ma abbiamo anche una prova del suo valor:ca- 
pitale nell’affrancazione ‘accordatane. dalla: R, G. 
A. con \istrumento del.43. settembre 1860. 
La somma stabilita fu di scudi 8,175, pari a 
L. 27,534. Il governo pontificio -esagerò, il 
prezzo delle. cose. componenti .il. canone ; e 
lo capitalizzò, al, cento per quattro. Ma si am- 
metta,pure..la. cifra. di.L. 27,534, niuno al 
certo potrà asserire che il dominio diretto va- 
lesse di più. 

Quanto al. dominio. utile, le prove. del, suo 
prezzo non. sono poche. Il governo pontificio, 
sempre .col. sucitato, istrumento, lo. accordò 
alle. canoniche contro Ja consegna di scudi 
35,000.romani. di consolidato pontificio al va- 
lore. nominale. Quando anche si, voglia valu- 
tare al pari saranno: L. 186,200. Ciò pel yalore 
capitale. Ma abbiamo, ancora sun, valore di lo- 
cazione determinato dal contratto. d'affitto, che 
in data del 25 maggio 1836 le canoniche fe- 
cero di tutte le Pimete ‘alli ‘sighori'Marutchi 
e Moschini per anni 27 ‘e pel prezzo di‘annii 
scudi 4,800, pari a L. 9,576. Che ‘anzi in 
detto affittb harifio a còmprendersi'certi locali 
ad tso di magazzini nel convento di'Porto in 
Ravenna, per cui il-vero valore locatizio delle 
Pinete sole dovrebbe dimimtirsi. E sì poiché 
l'affittò così lingéò di'anni 27, 6 molte altre 
condizioni utilissime pei conduttori devono 
avere contribuito non poco ‘a determinate 
quella cifra di locazione. 


Ma potrà dirsi: se quelli erano i prezzi di. 
allora, ben diversi sarebbero quelli di adésso, 


Osservo in piîma che pel valore del dominio 
diretto la ‘prova è recente, del'1860/e'i ti- 
toli che fo determinano (3' libbra ‘di cera, 18 
pini è 16 carra di legna)'così ristretti'da non 
poter equivocare. Per ‘‘qiel che ‘riguarda il 
dominio utile, ulteriori prove di locazione 
non ‘abbiamo ‘perchè l'affitto ‘terminò il 34 
dicembre 1862, ‘epoca ‘nella quale le Pinete 
erano: già cadute in questione. Esse ora sono 
condolte da un amministratore ‘giudiziario, il 
signor dottore Sebastiano Fusconi, e i' conti 
della rendita non sono certo ignorati dal mi- 
nistero. Però posso ‘assicurare che sonò poco 
dissimili. dal éanone: di studi 4,800, (che: pa- 
gavasi! dagli. affittuari. 

Abbiamo, però, delle prove del valore capi- 
fale di esse Pinete, quale risulta. da. diversi 
contratti di. vendita. .tentati dal-4857 in. poi. 
Le. canoniche. lateranensi. cercarono sino da 
quell'epoca. .di alienare. l'utile. dominio ; delle 
medesime, ed.io, nel-1888, lo aveva. combi- 
nato, per scudi 70,000, ossia; per L. 372.400. 
Ma prima di stipulare; venne falta ai .cano- 
nici un'offerta di scudi 80,000, ossia di, lire 
425,600, per cui abbandonarono. il mio con- 
tratto, sebbene stabilito,. per curare quest'altro. 
Nel frattanto alcuni speculatori,; rappresentati 
dal signor Thompson, mossi forse dalla spe- 
ranza. di poter atterrare tutto o parte del 
bosco,, oflersero ai canonici scudi 130,000, 
paria L. 691,600, Gli. altri aspiranti, veduta 
l’esageratissima offerta; sì. rilirarono?. ma. il 
magistrato. ravennate, e. la” popolazione, tulta 
della città si commossero a tale fatto, perché 
vedevano nell’alterazione del prezzo quel che 
realmente vi si nascondeva, cioè la distru- 
zione delle Pinete. Si fecero dunque proteste 
vivissime dai magistrati d'allora, ‘e fl patrio 
Consiglio deputò a Roma il marchese Antonio 
Cavalli perchè cercasse presso il governo di 
Împedire la detta*vendita,"e al-caso compe- 
rasse pel nostro comune le Pinete. La mis- 
sione del; nobile marchese.riuscì, pienamente, 
il.chg prova che. lo stesso governo pontificio 
riconobbe, malgrado. gli sforzi; in: contrario 
delle canoniche .lateranensi ,..l'inattendibilità 


dell'offerta Thompson, e solianto volle che il | 


comune di Ravenna comperasse le Pinete su 
basi più eque. Al comupe, che già;altre, volte 
aveva desiderato tale,.acquisto,, non, dispiacque 
la proposta, e per mezzo del suddetto mar- 
chese trattò, e conchiuse. la; compra, delle Pi- 
nete pel, prezzo di scudi 400,000, ossia lire 
532,000 da pagarsi in rate lunghissime, e col 
solo ;interesse; annuo. del.;4 00;, ma, speditosi 
a Ravenna il compromesso per la ratifica del 
Consiglio : comunale,» soprayvenne. la rivolu- 
zione del. 4859, e Lutto restò sospeso, 

Nel frattanto i canonici lateranensi conti- 
nuarono, le. pratiche per .la vendita, e nella 
primavera del 1860 l'avevano quasi conchiusa 
per scudi 100,000, ossia, L. 332,000 col prin- 
cipe, di Piombino, quando, sapuiasi da, questi 
come le Pinete in quell'inverno avessero sof- 
ferto, dapni gravissimi per. gli straordinari geli 
che vi furono, si. ritirò da ogni, trattativa, Alla 
perfine. il. barone Baratelli le. acquistò, come 
si è detto, in settembre dello stesso anno 1860, 
»per.la somma di soudi 85,000 ossia lire 451,800 
quanto all’utile dominio, e per la somma, di 
scudi, 8175 ossia lire 27,534 pel dominio di- 
retto,. e. dai, rispetilvi contratti ebbe origine la 
controversia, cui, appunto. ayevasi. voluto. por 
termine, colla intesa, transazione. i 

Dopo, tutti questi fatti, come potrà dirsi che 
le Pinete valgono 10 in 42° milioni? 

‘Se il valore. localizio, se le. diverse tratta- 


tive di vendita, se quella effettuata ci danno 


» gran lunga diverso ?.... 


«Specialmente, monterebbero a una somma im- 


È PRETE 
5 , chî è con quali critei 
le cifre, sin q URL Melle Pinete © 


ta 
potrà asseriré ‘che il 


Aggiungerò anzi che, portati al Consiglio 
comunale di Ravenna il 23 agosto 186% i con- 
tti intesi col ministero delle:finanze, il giu- 

orsè più competente delle P if 


Sehiastiano Fusconi, ammini trato ; 
delle medesime, sebbene per la sua) 


leness@: dal [votalt@, pure non, du- 
di affermare che le Pinéle valevano meno 
del prezzo che si offeriva, e la loro rendita 


dente al prezzo. In questa sentenza conveni- 
vano,alti, di, più. pratici. che_erano in Cons: 
glio, e quantunque volassero unanimi Tome 
{ratti suddetti, e; vivi ringraziamenti a, mani 
a’ miei colleghi per la parte presa ih questo 
affare ‘a variliggio del comune Ravennate, 
pure li votarono non per la persuasione di un 
interesse materiale, ma per altre. considera- 
zioni d'ordine diverso, è per corrispondere al 
voto generale di tutta Ja popolazione. ; 
So bene che taluni: fanno questo.bel ragio- 
namento: I pini sono qualtrocentomila circa; 
a lire 28 0 30 l'uno, sono lire 40 in 12 mi- 
lionì, e più resterebbe il terreno gratis. Chi 
parli in-tal guisa mostra di non conoscere nè 
le Pinete nè i' diritti. che vi sono cannessi. 
Primieramentée per fate.il numero di-400 mila 
piante! converrebbe: calcolaryi ‘anche. le più 
giovani ed esili, per..cui quel prezzo: di. lire 
2500 30 l'una-scemerebbe. d’assaî.- E.il bosco 
purtroppo non ha-più di quelle piante seco- 
lari che ne formavano una volta l'orgoglio, e 
per molte ragioni: qui inutili a. dirsi è!ridotto 
a condizioni miserrime, In setendo luogo, 
per' realizzare: li 10. 042: milioni: che.si sbpr- 
sassero coi relativi interessi, occorrerebbero 
molti e molti anni per. atterrare «il. hosco e, 
veridere le piante, per cui: ben altra maggior 
somma conveirebbe conseguire: per rientrare 
nel'‘prezzo; il terreno poi quasi. tutto di pura 
sabbia nulla renderebbe; ea ridurre: a coltura 
le poche e sparse porzioni. occorrerebbero 
somme ingentissime. In ultimo converrebbe 
afivancare i diritti di pascolo edi legnare che 
vi ha il-comune di Ravenna, i quali, l’ultimo 


ponentissima. > 

Ma queste osservazioni sono. un'\soprapiù, 
perchè chi ha nemancomai-pensato- che le 
Pinete si possano esi debbano atterrare? Ma 
se per secoli e secoli furono rispettate, se gli 
atti di tutti i governi che si succedettero mi- 
rarono alla Joro conservazione, e leggi anche 
severissime furono ‘decretaté contro’ li con- 
travventori, si potrà sul serio. immaginare 
che oggi lo si possa? Ma non sono èsse tanto 
un decoro e un ornamento d'Italia tutta, 
quanto una necessttà igienica per ‘la città e 
comune di Ravenna? Se dunque non si pòs- 
sono e non si devono distruggere, vano ‘è 
il fantasticare sul prézzo probabile e 'possi- 
bile delle piante del'Bosco, e ‘conviene limi- 
tarsi ‘a quel valore che' sta ‘in relazione ‘alla 
fendita netta de' suoi prodotti. La quale poi 
combinata coll’offortà più è più volte ripetuta, 
ci prova che il vero valore dell'utile dominio 
de.le'Pinete'stà ‘all’iricirca Tra ‘fe 1: 4006 Te 
L. 3500 mila. 

Era appunto il sentimento di tale ‘conser- 
vazione delle Pinete che aveva ispirato ìl pen- 
siero di, una transazione felicemente intesa 
col passato ministero. Lo Stato riceveya' dal 
comune L. 50 mila per correspettivo di tran- 
sazione e pel diretto dominio che trasferivasi 
al comune di Ravenna: così lo. stato si. met- 
teva ‘al sicuro dell'esito della lite, perdendosi 
la quale non solo avrebbe perduto il dominio 
direlto, ma altresì compromesso l'avvenire 
delle’ Pinele, e offesa la città tutta di Ravenna 
nei suoi più cari e vitali interessi. Il comune 
di Ravenna pagava în tante obbligazioni 8 00 
alla pari estinguibili in 25 anni pel dominio 
utile al barone Baratelli L. 450m.; riunendo 
così in sè tulti i dir.tti offeriva la maggiore, 
anzi la sola garanzia possibile non solo per la 
conservazione, Ina ancora per il ripristino di 
questo classico bosco. In fine gli acquirenti 
del 1860 perdevano è vero nom picciola parte 
di quanto. riesce loro il costo totale delle Pi- 
nete, mai pur ne ritraevano, tanto da raggiun- 
gere; tutto, ben. calcolato; l'applicazione di quei 
principi: di equità, che in tutte. le.cose umane 
è pur d'uopo di ricercare. | 

Potrà forse: da, taluno .obiettarsi che la 
somma di L. 50m. offerta allo Stato. per Ja 
transazione della. lite, (e l’affrangazione del di- 
retto dominio. è. tenue, e, lesiva degli.interessi 
dello Stato::stesso. Ma se. questa, somma da 
pagarsi. tosto, in. contanti. si» ragguaglia alle 
L 450m.. in.obbligazioni; 5 0,0,alla. pari per 
prezzo del, dominio: utile, (che per..tal. guisa 
scemerebbe di non.pgco),si vedrà. che , poi 
quella, cifra di L. 
apparisce. D'altronde lo Stato transigeya. una 
lite sulla, quale i. più, erginenti . giureconsulti 
italiani, e..lo, stesso. procuratot generale. alla 
Corte, di. cassazi sazione. non, hanno, riposta.al una 
speranza, di esito felice, pel ‘governo, è. cel 
stesso, ex-ministro delle finanze, sig. € 
gezzi inlraprese, non perché. fosse. persuaso 
Fa Rosa della G » ma. per. aderire alle 

anze vivissime omnne di Ravenna, il 
‘quale, nel. passaggio, delle, ia ar Guy 
Vate vedeva gravemente esposti Î suoi in 
ressi, Si ripetè nel 1860, in Ravenna la Stessa 
commozione che nacque” nel 18889 iligot 
Verno. italiano non, poteva far di meno ‘di 
quanto fece -il: governo. pontilicio, il qualé 
tenne in buon conto lè apprensioni del mu 
Nugipio ravennate, e, malgrado il danno non 
lieve che arrecaya alle canoniche lateranensi, 
non acconsenti. alla. vendita perli scudi 130%. 
ossia L. 601.600 e ordino le tratlalive di so: 
pra accennate. 3 ore 

Si fu dunque. più per considerazioni poli» 


Nei 


‘netta ‘eri assai inferiore;all'interesse corrispon-r |; 


30m. non è.così tenue come | 


signor procuratore 
"sazione si" sono” ndo, 
secondo le norme dell'equità, gli interessi di 
{RIU AITTTATT HROISEF AE Motori 


Se dopo questa esposizione, che fitmo per: 
chè appoggiata a fatti e documenti irrefragabili, 
avvi, chi. possa, dire che le Pinete costano 10 
in 42, milioni e, che Von. sig. Minghetti o fu 
ingannato, o ingannatore, io gli dirò quel 
che Orazio diceva a taluno de’ suoi tempi: 
Medico, hon' proéVeptore utenduni est. 

p AnTONIO MONGHINI 
deputato provinciale. 


oi dielariiamnin ini LI! 


NOTIZIE ESTERE 


L’Office Reuter; in data di Londra 27 feb- 
braio,, dice. che l’ultimo dispaccio inviato ;da 
Berlino al gabinetto, «di. Vienna contiene. le 
seguenti domande : 

4° Diritto per la Prussia di arruolare , nei 
ducati, marinai perla sila flotta; 

20 Cessione: del':territorio. posto Val ‘hord: 
est. del, canale}, .le. due estremità. del quale 
formerebbero due porti. fortificati, destinati. a 
ricevere bastimenti da guerra prussiani; 

3° La Prussia avrebbe la direzione delle 
poste e dei telegrafi' nei ducati ; i, 


lord 
di sua 
ministro 


la 
‘del signor Lincoln. ui 
de 

(Corrispondenza particolare dell'Opini 

Panier, 28 febbraio. — Quando a sep 7 
che l’imperatore Napoleone II aveva Tinto: 
zione di pubblicare una storia di Giulio ( s 
e di farne un’opera. politica e storica 
tempo, io fui da prima colpito da una cong. 
derazione che mi si. presentò e che mi siaf. 
faccia più fortemente ancora dopo che io ho 
letto la prefazione del libro dello storico au 
gusto. 

Il governo attuale, mi sono detto; attinge Ja 
sua maggior forza d'azione dall'impossibilità 
in cui ha messo i suoi governati di disentere 
i principii sui quali appoggia il suo sistema, 
Ogni critica della costituzione sarebbe. infatti 
un atto contrario alla legge. Come maî adun: 
que l'imperatore vitol provocare delle' discus: 
sioni: che,' com tutto il rispetto dovito ad uno 
scriltore. così alto locato,‘ non mancheranno 
però; di. battere in breccia, l'essenza stessa del 
suo governo, Io non credo che l'ambizione 
dello serittorè sia un motivo abbastanza po 
tette per fare lacere le'obbiezioni del sovrano, 

e l'alta stima che inspira il carattere dell'im. 
peratore obbliga a cercare un’altra spiegazione | 
Napoleone III ha meno timore dell’ ; 
crilico dei contemporanei di. quello che 


do (L;esergito ‘dei «ducati. verrebbe postò abbiano coloro che lo circondano, ed i mific 


il. comando; d i il | sui ; 
sotto; il. comando. della. Prussia; senza die È piintiend imperiale; 


‘contingente. dell’ Holstein: cessasse per cii 
appartenere all’esercito federale. 

Riproduciamo con qualche maggiore am- 
piezza la smentita data' dal signor Layard, 
della quale ‘un ‘dispaccio telegrafico del 27 
febbraio» ci, anticipava la, notizia. 

Alla Camera dei comuni, il sotto-segretario 
di Stato, rispondendo ad un’interpellanza, di- 
chiarò destituità' d'ogni fondamento la nuova 
del preteso ‘dispaccio del conte Russell; in data 
del 17. gennaio, nel«quale sarebbe detto ché, 
se l’Austria, permettesse alla.‘ Prussia di di 
sporre dei, ducali come. meglio piacesse alla 
medesima, potrebbero nascere in Europa 
complicazioni serie; e che i destini dei ducati 
non deggiono venii' regolati che dalla Con- 
federazione. Nessun dispaccio di' simil tenore, 
disse .il sig. Layard,, fu. mai scritto dal conte 
Russell. 

La Presse di Vienna del 28 riporta la voce 
che correva nei circoli ‘finanziari di quella 
capitale, che'il ministero. avrebbe fatto, il 2 
marzo; nella seduta della Commissione delle 
finanze, le, aspettate comunicazioni. 

Lo stesso.giornale, accoglie la voce: che. le 
riduzioni accettate dal goyerno sorpasseranno 
i 18 milioni. Il governo però non entrerà nelle 
particolarità delle riduzioni che verranno 0- 
perate. nei vari: rami: del bilancio delle spese. 

Nella relazione. presentata dal signor Giskra 
sul. bilancio militare dell’Austria. pel. 4865, 
si legge che le truppe collocate nella parte 
sud-ovest dell'impero, comprendente la Ve- 
nezia, la Dalmazia, la ‘Carinzia, la Carniola, 
il Tirolo e' la Stiria, furono considerevolmente 
aumentate in fanteria, cavalleria ed artiglieria. 
L’effettivo preventivato pel 1864 è inferiore 
a quello che esiste realmente, di 30 balta- 
glioni di fanteria, 12 squadroni di cavalleria 
e 3 compagnie di artiglieria, cioè di 20,685 
vomini e 4,341 cavalli. 

Il relatore ‘aggiunge. che questi aumenti 
straordinari, sono senza motivo, perchè la 
situazione attuale dell'Europa non autorizza a 
temere la guerra; che î sovrani stranieri ri- 
duconovi' loro ‘eserciti: e, noi: loro discorsi, 
danno Pacificheilassicurazioni: finalmente che 
îl‘governo austriaco "può cessare di stioi ar- 
mamenti: nel ‘sud-ovest dell'impero; con’ sod- 
disfazione dell’ Europa: ed a profitto «delle 
sue finanze, e imitare su' questo particolare 
l'Italia‘ché ha consìderevolmente. ridotte le 
sue spese»militari; 5» (8 40 iva Bi 

Ecco” più ‘ampianientà sviluppati 'imputà- 
Zone fatta dalla “Gazzbrta della Gifiltlta 
Settentrionale il’ prinitibe di'"Mfettemich, della 
quale ‘in’ dispaccio’ telegrafito "di ieri l'altro 
ci retavà ‘tm cenno, 0" dba 

La Gazzenta” della ‘ Geriicnig' Settentrionile 

vede nelle comunicazioni del’ Sig. Debt4uz in- 
serife nell’ultimb  nimero del Memoritl Diplo- 
matique, la prova Che ‘il sie 0 Metterfiichi è 
in relazione cori tin foglio che mira a provo- 
care la rottura dell'alleanza austro- prussiana, 
e sostiene calorosamente P allezitiza ‘astro 
Gago amsvoni oi ine dati, 
} s ifala Gazzetta ‘aggiufige clie l'ambascia- 
“tore austriaco’ A'Patigì favorisce @ziandio una 
litica in' Contraddizione ffagrarità col conte- 
gno allfafe del Gabidetto di Virna; © 

Ora, noi non vogliamo, conthiude il foglio 
prussiano, se non. che domandare al govertto 
alistriaco ciò che, dessò farebbe in Un caso 
siffatto. 0... mito da 

Scrivono da Roma ‘al Journal de, Bruzel- 
les, che sì tralta di un memorandum che il 
papa ha fatto redigere pei vescovi polacchi 
Felativamenle alla, soppressione dei ‘conventi 
£d.ai, recenti proyvedîmenti che mirano dd 
SIRIO Persino il'regno di Polonia” 

are che questo documento scolpisca Vi 


non sono sempre l’espressione fedelg 
m 


Che cosa sono infatti tutli questi articoli, in 
colpa dei quali i nostri giornali fi 
Ftili, in confronto degli scritti critici che illa- 
» voro storico dell’imperatore produrrà come 
suo risultato inevitabile? Ciò che, sia delto pas- 
sando, metterà in pena non' piccoli i signori 
Limayrac.e Laguerronière, i quali non avranno 
soltanto ad. esprimere le loro contemplazioni 
ammirative dinanzi al layoro imperiale, ma 
dovranno ribattere le critiche che la parte po- 
litica del libro dell’imperatore inspirerà a più 
d’uno: de’ suoi sinceri e devoti affezionati. 

La massa del pubblico; se ione giulio 
da, quanto, sento dirne ovunque, è mmaravigliata 
nel vedere che Napoleone III, in mezzo alle 
sue occupazioni che abbracciano la maggior — 
parte del mondo, trovi ancora tanto temp 
che basti per comporre un lavoro. così lin 
gamente studiato. È. un segnale caratteristico 
dei grandi uomini di, saper. trovare sempre 
tempo che -basti per tutto quanto vogliono in- 
traprendere, e perciò io'non mi meraviglio 
punto di quanto ‘gli si attribuisce, che cioè t- 
glia fartener dietro al suo primo lavoro degli 
altri, nei. quali; tratterebbe. del. regno .d’Angi- 
sto; delle creazioni, di Carlo Magno e della 
politica di Enrico IV. ; 

La prefazione, che 'è la sola parte che noi 
conesciaino sinora, fu'tosto compresa dal pub- 
blico, attesa la suà grande. chiarezza. Si vide 
in, essa, un, lavoro staccato ,, che può essere 
giudicato come una cosa a parte , come una 
esposizione delle idee storiche dell'autore, co- 
me una esposizione del metodo ché l'augusio 
scrittore ritiene per lo migliore. ©! 

I, principi esposti dali’ imperatore. sono in 
parte. adottati ad unanimità. Tutti, quelli, che 
scrivono e che sanno leggere le storig, con 
vengono coll’antore the la verità deve esere 
un culto e clie ‘per giungere a' questiiatà 
Necessario di scartare gli accidenti penetrando 
al fondo delle vose; cercando, la vera signi 
cazione, degli. avvenimenti @ non soltanto Îl 
loro senso apparente. 

Questa adesione cessa di essere unanime 
allorquando si tratta del modo di l'aggiune 
gere lo scopo, Molti infaltî ion potranno 8 
sociarsi al'disprezzo ché Pautore dimostra per | 
i tratti caratteristici della vita di Giulio Cesare 
tramandatici da Plutarco, da Svetonio, @00 
perchè, senza ailòttare ‘ l'idea ottimista degli 
ammiratori ad oltranza, che si riassume nella 
massima: — ew ungud leonem, — e senza cre. 
dere alla massima opposta — J/ n'y a pas de 
héros pouj; son, valet de chambre, — io 
che vi siano certi tratti che spargono sul 08° 
raltere d’un uomo maggior luce che ogni a8- 


lisi minuta. 

Un eroe, un grand'udmo è un essere dl 
trettanto complicato quanto qualunque altro 
mortale e per conoscerlo a fondo bisogna 00 
noscerlo da tatti‘i lati. 

Questo disprezzo.dei. particolari, che si 
gliono insignificanti ,. ha quest'altro difetto 
condurci. troppo lungi salvando dalla nf 
critica dei vizii e delle passioni che sore 
costituiscono il. fondo stesso del carattere:s8! 
il Prelesto.-che..talvolta non,.song.che il 
vescio, delle lore qualità., Questo: disprez94 
conduce; diritto ‘alla massima , che lo sto 
santifica i mezzi; massima; che i grandi 0" 


“mini. professano pur Iroppo volontieri in. 08" 
tempo ed. in ognietà. i 
L' attenzione, che, noi dimandiamo, per * 
tratti. iniimi. degli. uomini eminenti, mon Lr È 
pedisce” in nessun modo ché possa ee 
Varsi,' merce di una generosa inspirazioni; 
alla loro. altezza e di penetrare i loro v284 
disegni. Tutto al più questa attenzione imp?” 
dirà dit accettare la leggenda.che fece di A, 
sandro, la’ personificazione di um. Giove ql 
tuniques . * è 6 di 


religione, . 
giudaism 
Il pa 
non mi s 
si, attribuli 
cietà mod 
per mezzi 
trario, il] 
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blicare dè 
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suo. sogg@ 
più profoi 
tutto qui 
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d’essere 
almeno } 
mente 


La @ 
tiene: 

1. Un 
del quali 
niere_ pi 
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nge la 
sibilità 
cutere 
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infatti 
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liscus- 
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isa del 
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voli, in 
avver- 
a illa- 
come 
to pas. 
signori 
vranno 
lazioni 
le, ma 
ite po- 
à a più 
sati. 
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che noi 
al pub- 
Si vide 
) essere 
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‘augusto 


sono in 
relli che 
ie, con- 


asta sarà 
netrando 
i signili- 
pitanto il 


unanime 
raggiun- 
anno as- 
ostra per 


ca 


denziale dei gra L 


quello che Joro è opposto, imperciocchè 
stino dei grandi uomini, di tutti quelli che 
luminosa | nella 
storia ‘è. il risoltato di altrettanti. 1atori dl | cietà ginnastica, di . Torino. avverte. che nel 


hanno: sostenuta una ‘parte 
agivano in senso inverso, 
passioni 
spesso benanco 
che Cesare sla 


« vita. » 


L’augusto autore si confuta altresì ‘dicendo 
degli ebrei che hanno crocefisso illoro mes- 
sia Ma dal momento in cui le. dottrine. di 


Cristo fossero state acceltate senza 


zione da’ suoi contemporanei egli non sarebbe 
più stato il Cristo, il fondatore di una nuova 
religione, ma un semplice riformatore del 


giudaismo. 


Il parallelo fra. Giulio Cesare e Napoleone I 
non mi sembra del tutto giusto. Quest'ultimo 
si, attribuiva la. missione, di assicurare alla s0- 
cietà moderna la conquista della rivoluzione 
per _mezzo..dell’ordine. Giulio Cesare è, al.con- 
trario, il prodotto d’un’epoca di: decadenza. 

La Patrie di questa sera comincia a pub- 
blicare degli estratti del secondo libro i quali 
provano che; l'imperatore, possiede. bene. .il 
suo soggetto: e che non solo ha consultato i 
più profondi studiosi dell'Europa, ma ha letto 
tutto quanto fu scritto intorno al suo eroe. 

Del resto siamo riconoscenti all'imperatore 
d'essere disceso in questa arena perchè così 
almeno per qualche settimana avremo vera- 


mente la libertà della stampa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 marzo. con- 


tiene: » 
1. Un R. decreto del.7 febbraio, 


del quale la Società di Monteponi, regie mi- 

niere presso Iglesias in Sardegna, è autoriz- 

zata a stabilire la sua sede in Torino. 
All’art. 47 dei propri statuti aggiungerà il 


seguente. paragrafo: 


« Nelle adunanze di prima convocazione 


< potranno tuttavia trattarsi affari 
« all’ordine del. giorno . proposto, 


« quando vi concorra l'assenso dell’Assem- 


« blea. » 


2. Un R. decreto del 12 febbraio, secondo 
il quale è dichiarata opera di. utilità pubblica | 
la nuova. inalveazione del tratto di naviglio 


d’Ivrea presso Albiano, secondo’ il 
Noè 30 settembre 1864. 

3. Una serie di disposizioni nel 
dell’ordine. giudiziario, 


4. Una disposizione concernente un medico 
aggiunto nel Corpo sanitario militare. 


CRONACA DI TORINO 


SOCIETÀ GIANDUIA 


Oblazioni a favore degli operai senza lavoro. 
L. 31573 15 


Già ricevute 
Paravia G. B. e Comp. ,tipografi » 
Personale addetto alla tipografia e 
libreria Paravia » 
Società propriet. del teatro Scribe. » 
Conte Radicati Talice di Passerano, 
ff. di pref. della città di Torino » 
Prodotto metà introito della festa 
da ballo sul palco in piazza Vit- 
torio Emanuele la sera del 28 
febbraio » 
I tre distributori della. l.tografia 
Pietro Micca dedicata a Napo- 
leone HI ’ 
Prodotto della rappresentazione data 
dall'Accademia filodrammatica la 
sera del 24 febbraio » 


Totale L. 


CANAVESIO, 


Somma totale raccolta, domenica, 26, feb- 
braio, dai Cacciatori .della, Benefì- 


cenza i I E I 


Riparto: , 
Aglisoperai. bisognosi.» 
AI R. Ricovero... 


L. 5301 19 
ALFONSO'DI SARTIRANA: 
Canto DELLA, TRINITA” 
»-Connapo No& +. *. > 
Ernesto DI SAMBUY. 


Ci scrivono: 


Moltissimi militi della guardia nazionale di 
Torino, i quali. in questi ultimi tempi si resero 
colpevoli di qualche mancanza al servizio, ma 
che; all’occasione dei subbugli e delle ‘dimo- 
sirazioni che si ebbero,a lamentare negli scorsì 
mesi, dovettero patire 4 isagi non pochi 6 far 

| prova talvolta di molta aspettani 
| ansiosi se loro non verrà cena de nese 
generale, coi nt, i testè «in favore 
Ss ale, come fu picco pera fl nazio» 
nale di Torino ne furono concesse molte © 


mità, 


imostranti.. Delle. 


forse' anche troppe; 


Lg ma ciò non 
queste circostanze ja 


un’amnistia in 


Non sia non solo opportuna, ma dî tutta giu» 


rn 


dovremmo riconoscere lo ‘stesso ‘carattere a | ritorno del Re da Firenze. 


delle virtù dei contemporanei e 
dei tempi precedenti. Credere 
un uomo della provvidenza è 
non' riconoscere questo stesso carattere a Bruto” 
è una contraddizione che l'imperatore ha cura 
di confutare esso medesimo ‘ citando 
frase di Cicetone: « Tutti gli atti di Cesare, 
«i suoi scritti, le, sue parole, le sue promesse, 
«i suoi pensieri. hanno maggior forza dopo 
«la sua morte che quando era ancora in 


1, LA: 4767.06 
0 4007 3767061] 
Allospedale Cottolengo. +. » 1767 07 


? “stizia ed equità, sovralulto sè si pon ente 
alla bella mostra che ha fato di RE Idi dei 


hè il de- Un Mihte della Guardia Nazionale. 


La Commissione amministtatrice della So- 


giorno di domenica 5 del corrente mese, dalle 
ore 3 4,2 alle 8 pomeridiané, avrà principio 
il corso ordinatio delle lezioni gratuite, @ si 
proseguirà per ora in tutte le domeniche suc- 
cessive ; il termine utile. per lo ammessioni 
decorrerà dal detto giorno, nel quale e nelle 
successive domeniche gli. aspiranti dovranno | 
presentarsi al direttore maestro ‘signor cava- 
liere ObermannsRodolfo, all’ora sovraindicata; 
nel Casino gifinastico, per l’opportuna inscri- 
zione. 


questa | 


Le. grandi preoccupazioni politiche , non 
debbono farci dimenticare i progressi di 
quell’operosità intellettuale che va svolgendosi, 
molto lodevolmente, nel nostro paese, e che 
deve essere il suggello non ultimo della no- 
stra vita nazionale. 

Non vorremmo perciò lasciar più oltre, 
senza una calda parola d’elogio, il Corso li- 
bero. intrapreso‘ nella mostra Università dal 
signor avvocato Carlo Innocenzo Ferraris, gio- 
vane ‘distinto per buoni studi, e per ornato 
eloquio, il quale tolse a tema delle sue le- 
zioni l'importante subbietto- delle diverse isti- 
tuzioni di credito e delle associazioni sugge- 
rite dalla scienza o già attivate dalla pratica 
a benefizio delle classi lavoratrici, L'avvocato 
Ferraris giunse già alla quinta delle. sue con- 
ferenze, e trattò prima della storia, del‘lavoro 
e delle classi operaie, e della loro condizione 
attuale, e poi in ispecial modo delle Società 
di mutuo soccorso, delle Casse di risparmio, 


contesta- 


Yerte così sui principali. problemi economici 
e, sociali chie siano posti dal progresso dinanzi 
ai tempi nostri, i quali, per risolverli, non 
hanno altro aiuto sicuro che quello della 
scienza e della statistica. E l’egregio oratore 
recando appunto nelle sue lezioni molta chia- 
rezza 'd’idee e molta copia di fatti, mentre fa 
bella prova ‘del suo ingegno, porge una serie 
di utili insegnamenti; è condotto - sempre da 
principi liberali e dal senno pratico che deve 
opportunamente applicarli, trae. dalla téoria @ 
dagli esempi di altri paesi tutto Quanto può 
meglio convenire al nostro. Confortato sem- 
pre dal pubblico scelto e numeroso che fi- 
nora «intervenne a quelle adunanze, e’ pîù 
dall’intimo compiacimento della propria co- 
scienza, continui egli alacremente nell'amore 
e nello studio di queste. discipline, mercè le 
quali. egli potrà procacciare molto onore a se 
stesso e pari giovamento alla patria. 


a tenore 


estranei 
sempre 


Nella recita data l’altra sera al teatro Na- 
zionale dalla nuova Accademia filodrammatica 
torinese a benefizio degli operai senza lavoro, 
furono ‘incassate circa” 900 lire. 

Sabbato .sera, 4 corrente, al teatro Vittorio 
Emanuele avrà luogo una gran festa da hallo. 


progetto 


personale 


Drcessi denunziati all Ufficio dello. Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 28 feb- 
braio fino alle 4 del 4° marzo A865. 

Audisio Giuseppa, nata Bonardi. d'anui :26, 
di Torino, cucitrice ; Destefanis Catterina, nata 
»Cadgenova, id. 38, di Corio, tessitrice ;- Ciartoso 
cav. Simone; id. 74, ‘di Cavallermaggiore, ma- 
stro uditore in-ritiro; 

Più, 4 minori d’anni 7. 

Dal 1° al 2 marzo 1865. 

Mombelli Gio. Domenico, d'anni 69, di Villa- 
nova (Casale); Quartero ‘Pasquale, id. 78. di 
Lu (Alessandria), maggiore di cavalleria; Coffaro 
Teresa, nata Guerra , id. 22), di Pozzulo ; Va- 
lerio Maria, nata Demessio id. 80, di Soperga; 
Marchisotti Catterina, mata Menzio, id. 30, di 
Bruino. 

Più, 3 minori d'anni 7. 


30» 
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Nel nostro n° 29 pubblicammo una corri- 
spondenza da Ancona, nella quale. si parlava 
dell’arresto di due grassatori e di alcuni che 
contribuirono maggiormente ad arrestarli. Ora 
il signor Luigi Moroni, ex-capitano della guar- 
dia nazionale di Candia, in data del 1° marzo, 
ci scrive ùna.lunga lettera da Ancona per dirci 
che il nostro corrispondente tacque. i nomi di 
alcuni che cooperarono a quell’arresto. il 19 
gennaio ;. ma. siccome. il nostro corrispondente, 
‘volle ‘mostrare quali; servigi tendono le guar: 
die doganali 6° tion. già menzionare tutti. i. 
ciltarlini che Sarti imtin} forte all'arresto 
sde’due malandrini» per mancanza di spazio ci 
asteniamo dal:pubblicare la lettera del signor 
Luigi Moroni. i di rar 
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‘5901-19 NOTIZIE INTERNE E FATTI VARÙ ‘| 


(IL, carneyale a Verres. Ci sdrivono 
+ l'aa ‘Verres ‘nella valle Aosta in data del'88 
‘febbraio, ‘chie’ quest'anno il carnovale vi fu 
festeggiato molto. allegramente con riunioni 
e questue per i poveri. e per i malati. Dei*| 
tre grandi pranzi ch’ebbero luogo, in uno si 
‘trovavano riuniti tutti i signori del paese», ' 
nonché il sindaco, il giudice, l’esattore , gli 
“uffiziali della guardia nazionale ed il medico 
condotto . Benedicli, che. terminato il pranzo, 
promosse una questua.per i poveti e gl infermi 
che die’ ottimi resultati. Un'allra questua -a fa-- 
vore dei poverelli fu fatta în casa del sin- 
daco signor Garda, dietro proposta: della ‘mo- 
glie dell’esattore signor Marras, © tutte le si 
gnore offersero il loro obolo, bell'esempio che, 
fu pure seguito da tutte le damigelle. Oggi 
poi, le feste carnevalesche ebbero termine con 
'tin’azione che onora la popolazione di Ver- 


aspettano 


e delle Case: operaie. Il Corso del Ferraris. | 


Tes e che merita di essere narrata. Il signor 
esattore Marras, la cui filantropia non viene 
mai meno, promosse una colletta, con il pro- 
dotto della quale oltre a cento poveri di Ver- 
res e dei vicini comuni ebbero una mine- 
stra, un quartino di vino ‘e due pagnotte a 
testa, 

Notizie marittime. Il Giornale della 
Marina del 1 marzo scrive: 

Il piroscafo Dora, il 25 a mezzogiorno ri- 
tornava ad Ancona, rimorchiando il trabacolo 
austriaco Spiridione, capitano Giuseppe Faso- 
lino, proveniente da Patrasso e diretto a Ve- 
nezia. Questo era quel bastimento che, senza 
alberi e senza vele, e con una vena d’acqua, 
domandava soccorso dalla spiaggia della Cat- 
tolica. 

— Il piroscafo Oregon destinato al servizio 
dei cordoni telegrafici sottomarini, la mattina 
del. 15 andante ha: principiato.i suoi lavori 
| nel faro di Messina. 

— La divisione navale di evoluzione nella 
sua ultima traversata dalla Spezia a Siracusa; 
edurante la sua stazione nei detti porti, hae- 
sperimentato. il sistema Colomb per le segna- 
lazioni notturne. 

Si: è trovato che con questo sistema si se- 
gnala così agevolmente di notte come si fa 
di giorno con le bandiere, però si sono 0s- 
servati taluni inconvenienti per i quali dicesi 
che si continueranno gli esperimenti onde ve- 
nire ad una risoluzione definitiva. 

— Nei giorni scorsi si sono eseguite a Ge- 
nova diverse prove di piastre per corazzatura 
case. Petin Gaudet, Marrel e Millwall. Queste 
due ultime hanno: dato» i più soddisfacenti 
risultati, mon presentando la minima frattura 
dopo 12 colpi da 80 lanciati a 12 metri di di- 
stanza, metà con carica di chil. 6,5 e metà 
con carica di 5,8. 

Generoso dono. Siamo informati che 
| un ricco e prezioso dono è stato fatto alla R. 
Università di Palermo dal signor marchese 
Ugo delle Favare, consistente in una macchina 
di Clarke di nuovo modello con sette calamite 
pel gabinetto di chimica di quell’Ateneo, ‘ed 
in un modello di motore elettro-magnetico 
pel gabinetto di fisica della medesima Uni- 
versità, i 

Oltre al. lodare il generoso pensiero del 
signor. marchese delle Favare, il quale con 
tal’atto dimostra quanto grande sia il suo a- 
more alla scienza, che vorremmo fosse da molti 
imitato, sentiamo il debito di palesare come 
il prelodato signor marchese sia un caldo a- 
matore delle scienze positive, e ch'egli pos- 
siede nel proprio palazzo in Palermo uno dei 
più belli e ben forniti gabinetti, arricchito delle 
più costose macchine inventate sino al giorno 
d’oggi e come i forestieri che giungono in 
quella nobile città sieno presentati in gran 
parte al marchese delle Favare, tanto per vi- 
sitareil gabinetto di cui sopra è parola, come 
‘per ammirare la più bella sala d’armi che un an- 
lico patrizio siciliano possa mai vantare. 

Sappiamo inoltre che il ministero di pub- 
blica: istrnzione ha vivamente ringraziato, a 
nome del governo del Re, di cotal dono il sig. 
marchese predetto, e noi di buon grado fac- 
ciamo eco ai ringraziamenti del governo stesso, 
poichè le buone aziuni dirette a vantaggio ge- 
nerale meritano sempre le lodi di.ognuno che 
senta come proprio il bene di' tulti. 

Commercio italiano. — Scrivono da 
Costantinopoli che quasi tutte le cancellerie 
hanno terminato i lavori statistici concernenti 
il movimento della’ loro marina mercantile 
nazionale nel corso dell’anno. 1864. 

Questi dati dimostrano che il commercio 
di Costantinopoli si sviluppa ogni di più: Per 
non citare che un esempio, i bastimenti ita- 
liani soltanto entrati nel Bosforo durante 
l’anno passato, sommano a circa 2,300. Eun 
numero presso a poco uguale n'è uscito. 


scende da Venere stess Così la nostra casa 
unisce col carattere sacro dei re, che sono i 
più potenti fra gli uomini, la santità venerata 
degli dei che tengono i re stessi nella loro 
dipendenza. » r 

Questa orgogliosa glorificazione della sua 
schiatta attesta il‘pregio în cui si teneva a Roma 
l’antichità dell'origine; ma Cesare, uscito da 
quella aristocrazia .che ayeya. dato tanti. uo- 
mini illustri, e impaziente di correre su:le loro 
orme, diè a vedere sino dalla gioventù come 
nobiltà obblighi, ‘in vece d’imilare coloro la” 
cui condotta avrebbe fatto credere che nobiltà 
esima. 

Aurelia, donna di carattere elevato e-di co- 
stumi severi, contribuì più di tutto a svol- 
gere, con una direzione saggia ed illuminata, 
le sue felici disposizioni, e lo preparò a ren- 
dersi degno della parte che il destino gli ri- 
serbava. Questa. prima educazione, data da 
una madre tenera e virtuosa, ha sempre sul 
nostro avvenire tanto influsso, quanto le doti 
naturali più preziose. Cesare ne raccolse i 
frutti. Egli ricevè. anco lezioni dal Gallo M. 
Antonio Gnifone, filosofo e maestro: d’elo- 
quenza, uomo di mente egregia, di vasta e- 
rudizione, versatissimo nelle lettere greche e 
latine ch'egli aveva coltivate ad Alessandria, 

La Grecia era sempre la patria delle scienze 
e delle arti, e la lingua di Demostene fami- 
liare ad: ogni romano che’ sapesse lettera; 
talchè il greco ed il latino si sarebbero. po- 
tute dire le due lingue dell’ Italia, come. fu- 
rono, dette più tardi dall’ imperatore Claudio. 
Cesare le parlava ‘tutte e due con pati faci- 
lità, e, cadendo sotto, il pugnale di Bruto, 
profferì in greco le ultime parole uscite dalla 
sua bocca. È 

Quantunque avido di piaceri, non neglesse 
nulla, dice Svetonio, ad acquistare quei ta- 
lenti che conducevano agli onori pubblici. 
Ora, giusta gli usi romani, non si perveniva 
alle prime magistrature se non raccogliendo 
in sè i più diversi meriti. La gioventù patri- 
zia, degna ancora de’suoi antenati, non se ne 
stava nell’ ozio ; cercava le cariche religiose 
per signoreggiare le coscienze, gli uffici am- 
ministrativi per agire su gli interessi , le di- 
scussioni e i discorsi pubblici per cattivarsi 
gli animi con l’eloquenza, infine i lavori mi- 
litari per colpire le' imaginazioni col fulgore 
della gloria. Cupido di segnalarsi fra tutti, Ce- 
sare non si era ristretto allo studio delle let- 
tere; aveva di buon’ora composto opere, fra 
cui si citano le Lodi di Ercole, una tragedia 
di Edipo, una Raccolta di bei motti, un libro 
su la Divinazione. Pare che queste opere 
fossero dettate in uno stile così puro e cor- 
retto da meritargli la riputazione di scrittore 
eminente; gravis auctor linguae latinae. Fu 
meno felice nell’arte della poesia, chi creda a 
Tacito; nonpertanto ci restano pochi versi in- 
diritti alla. memoria di Terenzio, che non 
vanno privi di eleganza. 

L’educazione aveva dunque fatto di Cesare 
un uomo ragguardevole prima ch'egli fosse 
un grand’ uomo. Univa alla bontà del cuore 
un'alta intelligenza, a un ‘coraggio invincibile 
un’ eloquenza che rapiva gli animi, una me- 
moria notevole, una generosità senza confini; 
finalmente possedeva una qualità molto rara, 
la calma nella collera. « La sua affabilità, 
dice. Plutarco, la sua cortesia, la sua ‘acco- 
glienza: gentile, doti ch'egli possedeva in 
grado superiore alla sua età, gli meritavano 
l’affezione del popolo. » 

Due aneddoti di data posteriore devono qui 
collocarsi. Plutarco riferisce ‘che Cesare, du- 
rante le sue campagne militari, sorpreso un 
giorno da una yiolenta procella, si rifugiò in 
una capanna. ove trovò una camera sola, 
troppo piccola per parecchie persone. Egli fu 
sollecito di offerirla ad Oppio, uno de’ suoi 
uffiziali, infermo, ‘e, quanto a sè, passò la 
notte all'aria aperta, dicendo a coloro ehe lo 
accompagnavano: « Si deve lasciare ai grandi 
i posti d'onore, ma cedere agli ammalati 
quelli che loro sono  necessarii. ». Un'altra 
volta, avendo Valerio Leone, da cui. egli pran- 
zava a Milano, fatto portare in tavola un piatto 
male imbandito, i compagni di Cesare. ne 
fecero schiamazzo; ma egli li rimbrottò di 
questo difetto di riguardi verso il suo o- 
spite, dicendo: « ben essere liberi di non 
gustare di una vivanda che loro non gradiva; 
ma il lagnarsene altamente essere una man- 
canza di saper vivere. » 

Tali fatti, poco.rilevanti in sè stessi, fanno 
fede .nom pertanto e del buon cuore di Ce- 
sare;.e:di quella delicatezza dell’uomo ben | 
‘educato; ‘che osserva in ogni parte le conve- 
‘nienze:. i 

A queste qualità naturali, accresciute da. 
una ae splendida, venivano ad ag- 
giungersi vantaggi fisici. La eccelsa statura @ 
le membra arrotondite, e ben proporzionale 
davano,.alla \sua persona una grazia che lo 
distingueva da tutti» Aveva gli occhi neri, lo 
sguardo penetrante; la: carnagione. d’un colore 
smunto, diritto -© maschio il naso. La bocca, 
piccola. @ regolare, ma con Jabbra alquanto 
grosse, dava alla parte inferiore del suo sem- 
biante un: carattere di benevolenza; mentre 
la» ‘ampiezza del suo fronte annunciava lo 
‘svolgimento delle facoltà intellettuali. nl suo 
volto era pieno, almeno in gioventù; chè. nei 
busti, fatti senza dubbio su la fine della sua 
vita, le. sue fattezze. sono smagrite 6 recano | 
igi-dì stanchezza. Aveva la voce. sonora 
brante, nobile il gesto, e un'aria.di di-, 


VARIETÀ 
STORIA DI GIULIO CESARE 
I giornali francesi pubblicano. un estratto. del 
capitolo I del libro JI della Storia di Giulio Ce- 
sare, che traduciamo, omettendo per brevità le 
numerose neie: 
Giulio Cesare 


I. Verso l'epoca in cui Mario con ‘le sue 
vittorie su î Cimbri e i Teutoni salvava l’Italia 
da' una formidabile invasione, nasceva a Roma 
colui che doveva, un «giorno, «domando, di; 
‘fiuovo i Galli e i Germani, ritardare ..di «più 
secoli: l'irruzione dei barbari; dare» ai popoli» 
oppressi la coscienza dei ‘loro diritti, ‘assitu- 
rare alla civiltà romana;la sua durata e legare 
ai capi futuri delle nazioni il suo nome.quale 
embléma consacrato del potere. 

“Caio. Giulio Cesare nacque a Roma il 4 degli 

“idi i Quintile (12 luglio) del 654, 6, in. suo 
‘onore;il: mese di» Quintile, chiamato. julius, 
porta dopo 4900 vanni vil nome .del..grande. 
uomo. Egli era figlio di €. Giulio Cesare, pre- 
tore, morto subitaneamente a Pisa. verso .il 
670, ‘6-di Aurelia, uscita da illustre famiglia 
plebea. 3 ; 

Pe’ suoi antenati come per lo sue affinità, 
Cesaré ‘aveva reditato quel doppio prestigio ' 
che danno: un'origine antica ed un’illustrazione 
recente. 

Da una parte egli pretendeva discendere da 
‘Anchise e da Venere; dall'altra era nipote. di 
celebre..Mario che aveva sposato, la. sua + 
Giulia. Allorchè la vedova di queste. «grande 
capitano morì, nel 686, Cesare ne disse lor: 


temperamento, prima delicato, dee fue 
i tasbcda jat| sto, modiant la di vivere frugale ‘e 
zione funebre, 6 delineò: così laysua propria'| st9, modisnie una regola di vivere fhug 

genealogia: « Mia zia Giulia, dal lato materno, {#---. fazione ad, esporsi all'intemperie sele 
è stirpe dei re; dal lato paterno discende dagli;|. stagioni; dedito,.. dalla. giovinezza, a tutti gli 
| dei immortali; chè la sua madre era una Marcia, | esercizi del corpo, montava a.cavallo, con ar- 
6 i Marcius Rex sono usciti da Anco Marcio. |'ditezza, © sopportava senza, stento la priva- 


La famiglia Jalia, a ‘cui io appartengo, di-'| zione delle fatiche. Sobrio nella vita: abituale; 


nità .diffisa in tutta la:sna- persona, Il: suo: de 


la sua sanità non veniva alterata nè dall’ec- 
cesso del lavoro, nè dagli eccessì dei piaceri. 
Non pertanto, in due occasioni, la prima a 
Cordova, la seconda a Tapso, fu colto da ac- 
cessi nervosi, confusi a terto con l'epilessia. 

Poneva studio? particolare a tutta la sua 
persona, si radeva con cura o si faceva svel- 
lere i peli della barba, ravviava artistica- 
mente i capelli verso. il dinanzi del capo, il 
che gli serviva in età più avanzata a na- 
scondere il suo fronte divenuto calvo. Gli sì 
rimproverava come affettazione il grattarsi la 
testa con un sol dito per tema di guastare la 
sua acconciatura. Il suo modo di vestire era 
studiato ; la sua toga guernita ordinariamente 
di un latielavio ornato. di' fimbrie fino alle 
mani, e rattenuto da una cintura allacciata 
neglettamente' intorno, alle reni; costume che 
distingueva Ja nobiltà elegante. ed effsmi. 
nata di quest'epoca, Ma Silla non era ingan- 
nato da queste apparenze di frivolità, e ripe- 
teva che bisognava guardarsi da questo uo- 
mo dalla cintura rimessa. Aveva il gusto dei 
quadri, delle statue, dei. gioielli, e portava 
sempre al dito, in memoria della sua origine, 
un anello su cui era incisa la figura di Ve- 
nere armata, 7 

Riepilogando, rinvenivansi in Cesare, nel 
fisico e nel morale, due nature raramente 
riunite in una sola persona. Aggiungeva la 
delicatezza aristocratica del corpo al tem- 
peramento nervoso dell’uomo di guerra, le 
grazie dello spirito alla profondità dei pen- 
sieri, l’amore del lusso e delle arti alla pas- 
sione della vita militare in tutta Ja sua sem- 
plicità e rudezza; in una parola, associava 
l'eleganza seducente ‘delle forme all'energia 
imperatoria del carattere. 

IL Tale era Cesare nell'età di diciotto anni, 
quando Silla s'impossessò della dittatura. Già 
egli traeva a sè glisguardi di. Roma col suo 
nome, con la sua mente, con le sue maniere 
affabili, che piacevano agli uomini e forse più 
ancora alle donne. : 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 1— Si ha da-Vera-Cruz in data 28 
gennaio che l’ordine si va ristabilendo. nelle 
provincie. 

La Patrie dice non essere il generale Vicario, 
ma Valdes che ha tentato a Toluca un pro- 
nunziamento in senso ultra-cattolico; il quale 
venne completamenle represso, 

La-Haye, 1— La regina-madre, Anna Pal- 
lovna, è morta: — 

Berlino, 1—È imminente l'apertura dei 
negoziati per il trattato di commercio tra la 
Prussia e il Belgio. 

Parigi, 2— Si ha da Messico che il gene- 
rale Bazaineha investito completamente Oaxaca 
e spera che l’armatadi Porfirio Diaz non tro- 
verà più alcun scampo. 

«Roma, 28 — Una notificazione del cardinale 
vicario. relativa al giubileo, ricorda lo scopo 
dell’Enciclica, che condanna come errori fon- 
damentali la libertà di coscienza, di culto e 
di stampa e il principio della soyranità. po- 
polare. 

Londra, 2—1 paesi dell'Asia centrale, li- 
mitrofi all'impero russo, dal mare di Aral al la- 
goJssikul, vennero eretti in provincia del Tur- 
kestan russo. 

Berlino, 2 — La Gazzetta Crociata afferma 
che l’Austria non ha accolto sfavorevolmente 
le proposte della Prussia. 

La Corrispondenza provinciale dice che la 
Prussia deve chiedere la fusione completa ed 
intima delle forze dei ducati con l’armata e 
la flotta prussiana. 5 
Londra,2 — Lo sconto è stato ridotto al 4 42 
per cento. 

Lisbona, 2 — Bandeira ha costituito defi- 
nitivamente il ministero. 

Parigi, 2. — Situazione della Banca. — 
Aumento numerario milioni 9 4j3; conti par- 
ticolari 42 3j5; diminuzione portafoglio 15; 
anticipazioni 2[3: biglietti 44 2/3; tesoro 4j6. 

La Patrie smentisce la notizia data dal 
giornale messicano 1° Estafette che una co- 
lonna francese di spedizione sia stata battuta 
dai juaristi. o 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 1 marzo 
febbraio marzo 


28 ss 
Fondi francesi 3.010. »... .|67 60*| 67 85 
a fine mese] 67.80 {— — 
Id. id. 44200 97 50/97 — 
Consolidati inglesi .|:89 — | 89 138 
Id, italiano 8 00 incont.| 84 60| 6475 
Id id in liquid, 64-65-| 64 85 
Id id. fine. marzo 64-95 | 65 10 
VALOBI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 925 858 
Aligi » italiano. | 445 6 
Td. » » spagnuolo | 575 570 
Id. Ste. ferr. Vittorio Eman. | 306 303 
Td. »  Lomb.-Veneto | 546 546 
Ta. » Austriache LI9A 113 
Id. ». Romane 275 275 
Obbligaz.. » ’ 21 216 216 
* Liquidazione. 
G. ROMBALDO Gerente 
BORSA DI TORINO 
2 marzo 1865 
Fonpi Contratti in contanti in Ilquidazione 
PUBBLIC! 6. p.d.B, Matt # pd B. Matt 
“Consol. 5 00 — — 64 55 — 64 9711231 mar, 
Piccole rendite 
n 2004 5 — 6A 80; ia 
"AZIONI FERRONE È 
‘Pinierolo —_ —- Bb — —— — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO. OFFICIALE. 


1 marzo. 
Consolidati 800 ‘in contanti... GA 55 
Ta. 3 00 in contanti 


tile 


. Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d'Italia. 


PEIRA 
SERVIZIO POSTALE DI RAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e. viceverss 


Da Ganora a Napoli toccando Livotno 
H lunedì, mersoledì, giovedì, venerdì, 

sabbato, domenica di ogni settimena, a 

16 ore di ssra. 

. Viaggio direito da Genove a Napoli 
U mariedl di cgnì eettimana, a 10 

ore di ssra. 


x 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA | | 
ENRICO ANDREOSSI E COMP. so . DENTISTA 


ai ste Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 

tia paper pipe dentature jn:qualunque sistema fi- 

SEME Di BAGHI DA SE CA nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
DEL GIAPPONE 


seggo un nuovo metodo assai più leggero e fonia 
b 
per l’anno serico 4866. artedì, 


venerdì e domenica di ‘ogni settimana 
$ ere pomeridiane. 


solido degli altri artisti, non impiegando 
in questo metodo che materie di primzs- 
sima qualità el’oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie; :»è dolori, ed avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 


Secondo anno d'esercizio 


CAPITALE SOCIALE 


posseridiaone. 


500 MILA LIRE um Vox Essen Viaggio chdomadario a MARSIGLIA, ITA, PINA Agia Posti le Doria nagagzono jr PARE ORI, DIGNIRERIO a contanti, Senza seonjo, 
Fan Tanb af A RE4 i i arsiglia 'artonza da Ancona yer Mar: 00° ° SER dj , 
divise in 300 azioni di, L. 10007ciascuna Meccanico Dentista. PAST Mrrigli Napoli Favlay cando ‘Termoli, ‘troboli Manfredonia; | Per maggior comodo degli agricoltori sono incaricati della vendita; 
—(£)- Pixzo, Reggio, Messina, Datania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Giafiipoli, “Taranto; in NAPOLI. . . il signor ALESSANDRO BELTRAMI; b be 
Condizioni delle sottoscrizioni cast Rossano, Taranto, Gallipoli, Cortà, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- in VENEZIA il signor SANTO CALLEGARI del fu P.; i» 


disi, Rari; Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio, 


La facoltà di aggregare soci pel com- moli, tuili i martedì a due ore, 


pletamento del capitale sociale è accor- 
data sino al 31 nuarzo 1865. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso 
il gerente Enrico Andreossi in Bergamo, 

I pagamenti si fanno pre banchieri 
della Società, signori Gio. Steiner e figli 
in Bergamo, in due rate: 

L. 200 il 6 aprile 186%; 
cL 800 il 30 giugno 1868. 
È in facolt | gerente di accordare 


NO 
SERI 


otente depnrativo vegetale co- 
nosciuto, il più efficace modificatore degli 
umori ed il miglior succedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è il Sireppo di 


Dì più 


Ò COLOI rafano jodeto dei sigg. Grimault 
ai Corpi morali e Società agrarie. dila- | e Comp., farmacisti di S. se I..il prin- 
‘aiguio sai. pagaienit. >. È cipe Napoleone.. Chiedete il. programma 
La ‘prima unione dei soci è chiamata | di questo eccellente medicamento! Vedrete 
pel giorno 5 aprile 1863, por nominare | j più onorifici attestati dei primarii me- 
ll nuovo Consiglio di ispezione. dici di Parigi. Mediante l'uso di questo 
Verrà spedita franco copia dello Sta- | siroppo potete essere certi di guarita 0 
tuto sociale a chi ne farà ricerca al | gi modificare le affezioni di petto le più 
Berente. gravi di distrarre. nei bambini anche i 
più teneri ed î più delicati il germe di 
affezioni scrofolose ; |’ indurimento delle 
hiandole sparirà; il pallore, la flacidità 
delle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posto. alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditarii o provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato; per verità 
non v'ha Rob o Salsapariglia, la chi 
combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato, 
Prezzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
| Moxno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani-e De- 
+ panis e presso le principali d'Italia. 


RI " ta 
ASÙA, cicam BARE 
farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 


Guarigione radicale. Cessazione istan> 
tanea della tosse e d-l soffocamento, — 
L. 3 50 la scatola. 

Euide de l’asthmatique, c. 5) 


di franchi 1.70 la scatola. 
Si trova nella farmacia Taricco a Torino. 


ALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN 


COL SALÈ DI BERTHOLLET 
(Clorato di Porassa) 

Raccommandate dai medici degli spe- 
dali di Parigi contro le malattie della 
cola (crup, angina) e le alcerazioni ed in- 
fatnmas ioni della bocca. — Danno fles 
sibilità alla voce; correggono il cattivo 
odore del fiato; tolgono l’irritazione pro- 
dotta del tabacco, e prevengono il guarto 
dei denti, causato dal mercurio. 


ELISIRE E POLVERE 


DENTIFRICI, COL SALE DI BERTHOLLET 

Raccomandati contro lo scalzamento e 
la mobilità dei denti, il sanguinare delle 
gengive e gli effetti del mercurio. — Con- 
servano la freschezza dalla Poeta, lo i 

fetto delle gengive, la bianchezza e la 
Pontity dei dentio il fato piacevole e la 
salivazione moderata. 

1duerimedisi usano concurrentemente. 


autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7* edizione, fr. 3.— 


del ventricolo, 2° edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — D:Ua gotta, fr. A. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. liocco, 

piano 2*. o Doragrossa, n. 49, scala in fondo al one. del 4° piano, Torino. 
Per la Visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Scrivere franco. 


PER. FABBRICARE 
L’INCGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un poco d’acqua calda su questa polyere per fabbricare 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido è netto sulla carta, non ossida 
le penne ‘e si mantiene costantementa ngéro e lucido. 

Non mai inchiostro ott-nne finora il più alto grado di perfezioné come 
questo, confezionato c.lla Polvere vegetale economica, il quale 
Vinca tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglo si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati è pubblici noti, 
banchieri e commercianti, e tutti coloro cha per ragion d'ufficio sono occu- 
pati in continua scrilturazione. i 

Prezzo per oghi chilogramma sia copialivo che non copiativo: L 42. 

Ogui chil gramma di polvere da 4t ‘a 12 litri d'inchiostro non copiativo, 
e da Gliti d'inchiostro: copiativo. 

Si spedisce per tutto il 7:gno franco di porto o no, a piacimento del com- 
Dittente, ai seguenti prezzi; 


Agente commissionario D. Monno, To- Affrancato Non affrancato 
rino, ‘ia Ospedale, 5. — Vendita alla Mes E, re 
TO: Torinobresso i‘farinati ; Sarca cià PE 1} Chitoatamimi L. 47 ii Chilogramma . L. 18 — 
via di Po, e Aysiena, yia $ | ki deh I 7 TIE Ta 


th » 201048. Ai » . 3328 
Si fieno pure un deposit» d’inchiusivo estratto dalla Polvere vegetale econo- 
mica al prezzo di L, 4.23 al Chilegramma. 


Vicino alla chiesa di S. Giusepyi nai NST3E xe DIM gi ms "pa pae tr 
SMIGRANIE, HAVRALGIE 


La Fawllinia towrmicr è di 


VERA POMATA DUPUVTRER 


0, DINOVARO coke, DI GENOVA 


Ba Napoli a Genova toecando Livorno 
mercoledì, giovedì 


Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il sabbato di ogni’ settimana a £ ere 


Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
“ Genova, initi i lunedì 0 11 ere di sera 


Grani di lunga vita del D.' Bretonneau 


Questi grani formano il più prezioso medicamento. Preso al momento del pasto, 
facilita la digestione, purifica gli umori, fa svanire le acrimonie, rinforza lo sto- 
maco, eccita l'appetito, e così giustificando il suo titolo proluuga l'esistenza al di 
là del termine ordinario ; la qual cosa è provata da un numero grandissimo di 
ottuagenari che ne fanno uso da molti anni, e che hanuo conservato tutto il vigore 
della gioventù, è un depurativo-lassativo superiore a tutti quelli conosciuti, purga 
senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di siomaco' e d’intestini, Il prezzo è 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da Parigi. boulevard de Sébastopol, 36 (riva destra)” 
s PROPUMBRI I| OGBR Questa Casa fondata nel 41804, decorata tì 
L’àn- y.croce d'onore e di dieci medaglie delle grandi 


cora per l'impvtenza, îr. 3. — Invero amico dell'umanità, fr. 3. + Della debolezza 


un esercizio pratico di 37 anni, di &. FERRUA, dottore in medicina, gcc. 


, portina n. 2, a mano destra, 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino; 


GONE FUMANTE po PRRDRIGE 


contro l'asma, 1) catatre, l'etisia polmcnare ed altre affezioni 


venti anni il runedio per eccellenza’ di 
tali aliezioni. Vi sono delie contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Fovamita iu- 
ventore, 26, ras d'Anjoa Si-Honore, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 è 5 50la scatola. Agente 
commissionario }. Monno, Torino. Ven: 
dita: Torino, Banzani, Mepanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Îiva-Palazzi, 
Tanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruiza, 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novare, 
Gaccia e nelle principali farmacie d’Italia. 


delfarmacisia MALLARD, Parigi, via Ar- 
geuteuil, 3: E di una superiorità ed effi 
ni onosciuta per abbellire, conservare 
i are la capigliatura. Prezzo & fr. 
Acyuo di Botot di MaLisp per 
i denti. Fresco ® fr. — Deposito centrale 
in Turino presso l'Agenzia 1. Mondo, via 
dell'Ospedale, i. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d'ivafia 


CIOCCOLATO “00:CQ 
del Dott. SPINTZ 

Specifico contro Je ser.fole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vinee ogni tosse eronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, mal:ttie segrete @ 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogn pacco coll'istruzione fr. B. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. B. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Mondo, Vendesi nelle farm»cie Depanis 
e Bonzani in Wotino e dai principali far- 
macisti d'Italia. 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


I VERO LIGRO DE SEGRETE DELLA NATURA 


Mavuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, . scientifiche ,; agricole 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici italiani e stranieri 
contro nn gràn numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi @ 
medi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi metodi di 
agricollura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 
tivazione, gastrenoiia, vini, liquori, ecc., arti varie, 


Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA 
copie, prova quant'importanza abbia questo libro. Per il gran numero di materie 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 

mante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
della Vita sociale. 

Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
quest'opera. I segreti sono in essa svelati in un circolo di metodi e di scoperte; 
la cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzati. — tn elegante volume 
di oltre 500 pagine, prezzo L. @ franco a destinazione. 

Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri ja Comp., via Barba- 
roux, n. 20; Torino. 


—————_—______—_—_...i!e- 
} qT hl GEO Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
PA È DE Ù RGE Confetto riga di regolizia e gomma, rie 
conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATURE, RAUCRDINI, ESTINZIONE DI VOCE GA- 


» 
TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, e contro il aRIPPR. 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione 


farmacista in Parigi (( hause 


[elle vie respiratorie. 


principali farwacisti d'Italia. 


(TETTO INA ZI 


VERNICI Siena 


ralissandro, mogano, ciliegio, ed in legno 
ianco; per cuoio e rame; per calzatura 
in marocchino e in RatLeliono: Queste 
vernici si possono usare da chiunque , 
potendosi applicare con pennelio o stop 
pino di bambagia, senza bisogno di (re- 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50. 

Presso D. Muwpo, Torino, via del 
l'Ospedale, n. 5. 


tessuto, senza  alterarne il. colore. Questa 
tutti i corpi:grassi senza lasciare la inenoma traccia, Operazione facile e spedita 
Prezzo della scatola cent. $@. 
Vendesi all'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


DE BERNARDINI 


Privilegiato in Talia 6.8, e 
oh Graie mediali doc (uariciain 
> ° È LI embro Soci . 
== glie di Lobara, e, Ulflaria de 
Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro preparato. Agisccno efficacemente per la pronta guarigione della 
t0sss, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. & 6 la scatola coll’i- 
siruzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova Suc- 
rela ì ona Geruala dan via. Barbaroux, Parziali : Depanis Taticco 
7 oncezione a Toledo. Lonura. presso l’aut Ti 4 
Street, Regent Quadrant, ed ‘în tutte e rincipali [armacio. Givi” UT, 
terra. Agente commissionario D. Mowno, 3 Re 


'orino, via Ospedale, 5. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTCOLI IN GOMMA E IN CAOUICAGUCH, xoc. 


GALZE PER -VARICI, Janna: in cotone, GATATERI © CANDELETTH da © 80aL.8 


filo e seta da 6,10 È "PL diversi no 
Dette a.ginocchiera da L. 11, in dl PARNEETE: dorersi per infezioni, da.c, 50 


Dette a cosciale, da L‘ 16, 29, 32 36, 
Sempliei, forti, in filo, da L.10 g'f8 
Dette a ginocchiera, id: da-L. 16 © 18. 
GINOGGRIERE in cetone e filo da L. 5 e 8. 
GOSCIAYI in cotone e fi'd da L. 5 68 
POLPAC"T id. id, da L 568. 
cimerE in cacutegouchi da fanciullo, da 


cuscini da via io da L. 

Detti Emorroldali, Ù LE 
GORNETTI acustici da L. 5,” 
BUPROCLSE ® Clisteri, da L, 7 50, 9, 


PATO del Dott. Eguisier, da L 15, 


ORINALI portatili da nomo e dad 
Le. 7, 8,,9, 12,18 6 AU nda 
Detti da letto, da L. 5 a 7 
Detti da Viaggio, da L 7, 


Detie da uomo o-da donna i i 
che, addominali da diversi preznio 
civTi semplici, da L. 2 a 10 e 15, 


IN Ì R Ci) P H. gi E 09 N Fabbrica a Parigi, 28; rue Taithout. cune da il inbty du. 1 50. PESSANE iniezioni dè L. 4 0-10, 


rn ad aria fissa, L. 2 50 
A 1 ti in gomma elastica, Lt 
cLISTERI inglesi da L. 9, A SERRACOsCIE 
Dal rn daL (5. ri AERRASBACIA S RERTAROAGIE da lire 
etti da tasva da L. 6,768, in 
Souenninti estracre illatte, da L. 2 80 ii seo Mino “ORO 
n È n 


{ SOMIZZETTI da tomo di a 
+ i. Detti da donna da na ii 30 a t: 


Case di Francia e d'Inghilterra. 


TIFERETT DAI 
CMEERA IGIENICA 
a, che si apro con podaie 
3. DERZENS, n.22 rile de Chdleau- 
1 — Questo piceolo mobile è ormai 
bile. Tutte le signere vorranno 
i Ha uu fumatori nelloro gabi- 
"Mata, la Spusseciiora igionto. ll sotto n edo CItranienli 
Fic samgiios. apniiicue! via adintia il'suo posto ‘tanto nella'Ustanzà 
Prezzi da L. 7 50 luna a L. 86 
| Agenzia D. MONDO, via dell'Osp 


a x Questo siroppo, d’un sapore piace- 
volissimo, è eruinentemente utile in tutte le itidisposiaioni: della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
garri, tossi nervose, asma, tossì canine e-contro il grippe. È 
JI siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che conver ono per guarire le indisposizioni recenti del petto è per salmar quelle 
per le qu.i i soccorsi dell’arte sono impotenti. —' Prezzi L, 4 al fiacon. 
Asonie commissionario in iiaila D. Mondo, Torino, via: dell” Ospedale, n. 6, «« Y.ndons, 
Torno, de Bonzani è da Lepanis; Milano, da Zanet "da Biraghi: 
Bralets, 45 Gfozori: Miranss. da Pieri. © nelle PANCIA ni dt PU SARI Ha ziaza 


—_——'—eeroon——_——il 4 {i binari una 


STITICHEZZA, UMORI VISCID ecc. | 
guariti completamente coll’uso dei UU, ; 
i di Pel loro sapore questi confetti giusti 
tti. sha prenegno essi costi- 
il solo rimedio < Ù 
< ad un effetto sicuro un gusto ed una forma gradevoli. ? Prezzo TA 
A ta in capo degli ospeda 
Agente commissionarie in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, — 
Vendita; Torino, Bonzani, Depanis ; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano, 


Dette per ventose, da L. 3 506% 


E molti altri articoli delle principali 


& 
(5 


sd oltre. — Deposito ge Ì i 
‘eposito generale in Torino press: 
edale, n. 5. (Spedizione ip provineia) Toe 


d'Antin, 58 bis), raccomanda! 
da) principali medici di Parigi 
Coni all jodio, atlo stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, «ll’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, e di altre sostanze che si tolatibzzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr, 8 la seatela 

Presso l'Agensia 2. ITomde, Torino, via del Ospedale, n. 5, e da 


MACCHIE DI GRASSO, Pot, vie soi 
Jatta Holsera ha la propiteti a vnduo 


GUANO VERO DEL PERU 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto, come unico inearicato dal Governo del Perù per la ven 
Guano in tutta l’Italia, si reca.a premura di meltere in avvertenza Ja per. 
sone agricole chs fanno uso del suddetto Vero &Guano delle Isole 
di Chincha, che non può essere vero è legittimo Peruviano que lo 
che non viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono tenersi 
in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto Senza 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti; 

Fr. 82% per tonnellata di 1@®® kil.. per partite superiori a 2@ tonnellate 

t 359 » 1000 » » inferiori a ®@ » 


in TRIESTE . . i signori C. L. Cniozza e figlio. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoseritto 


Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba Doria, 


GEOGRAFICO-POSTALE D’ITALIA Pubblicato 
i DIZIONARIO dalla Direzione delle Poste del Regno. Torino 4863, Un grosso 
yolume di pagine 760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. 


Di recente pubblicazione 
Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d’Italia con indi. 
cazione della nuova denominazione da essi assunta, compilato per uso dell'Am. 
ministrazione delle Poste. Torino 1865, in-8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tre, 
avrà la quarta gratis. s 
Rivolgere le domando all'Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Battaroux | 
n. 20, Torino... 4 


esposizioni, offre alla sua numerosa clientela più di 5000 articoli, fra i quali un 
scelto pubblico ha distinto : la Rosée dw Paradis, estratto sopraffino per fazzoletti 
l'Orimel multiflor, Yottima fra le acque: di toeletta; il Vinaigre aur plantes hygij. 
niques, l'Elirir odontophile, la Pommade céphalique, contro la calvizie; il Savon qu 
bouguet di Francia; il Savon Aurore, dedicato alle dita di rosa; la Pommade velours, 


È Rosee des lys per la tintura, l'Eau Verbence, ecc. Deposito in tutte le città d’Italia, 


po 


LIOÎHOGGI 


ADI FAGATO FRESCO DI MERLUZZO 
Contro la tisi, affezioni serofolose; tossi croniche, reumatismi, 
dei faneiulli, gotta, indebolim generale. Amgraasa,) — 
dialer a talia a pria Menzione Povo sli 
A Parigi, rao Castiglione, 2. Depoaite in tatto Le insno farmazia, 


Vendita in Milano presso Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm, Bonzani 


“rst 


PILLOLE rn UNGUERTO HOLLOWAY, tdi Moi 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — fe Pil 
lole presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto: di purificare e di ri- 
generare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria. i mali di fegato 
e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono imparezgiabili. — L’ Unguento 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per. quanto esse siano croniche 0 viri- 
lenti; come pure tutte le malattie cotanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si pùò adottare questo unguento ‘in piena 
confidenza ‘per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile. Istruzioni 
chiarissime. in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono . alli ra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi speceifiei possono oltenéisi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medieine în Siam, Pekino, Hong-Kong, 
I Dina da ola: la fina le Indie, le Iole dell'Arcipelago orientale, 
ria, l'Arabia, Ja Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si i 
i principali droghieri-e farmacisti, P PERO PARRA E STARE * 
AcentI sPEcIaLI. Torino, D. MONDO, a cente commissionario ; i 
Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bertarelli di ana: 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, Au 
Bocaeci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaegia — Firenze, LR 
Pieri — Napoli, D.r W. S. Smith e S. Galante e &. — Messina, Richards e Arcadipane 


DI 


Si è pubblicato 


TH=ap È IFTE 
I DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARDO ALLA PROPRYA SALUTE 
; DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecehiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 


Aumentata dei primi soccorsi Lf e rasi x 
SIRIO i priu sorsi da prest:rsi nei ca vvele 
Dlessià, di asfissia, di annegamento Shi Si di avvolena malo, i ape 


franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà trè copie, avrà la quarta gralis. 


Di "Pegi RE all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp. Via Dar: 


Sor ARRIVO MITA PEr di eesrie disse ni 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI Si sorte sione 
i Jtcumante utilissimo in planzie famiglia, mediante il Guaro amiche 
a porsona la più inesperta può»preparare in pochi minuti il nioes 
bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la ma rn 

Deposito in Torino presso l’Agrnzu PD. 


E cchina funziona de sì 
Monno. via dell'Ospadala È. 


OLONIA 
Véritable at sde Cologne Qua dA RINA 


a Zonbio estratto d’acqua ‘di Colonia, Doltiglie da L. 1 25 
È mo sconto. Si spediste 


SAPORNINA DUVIGNAD 
PROSAPONE WIRINIER 


la 


Ber Nellare i guanti in pelle vemitil 
Setza alferarne îl colore, senza. bagnaft 
uè restringerli! Con ia Saponins! 


È A 1 nett ste i i di i 
andoli nell Segue fregia. Non lascia dare" diana: Sopot diana: o dI 


aponina fr. 1 50 — 


Prasso l'Agenzia D MONDO, Teri: 
i N) 


AC DI 


Prosapone lr, ®. 
Do, via dell Ospedale, n. f. 


(sd 


Ai 
© r Nadia Pa INBETaTI i 
eda Lena daer nat ner levare le macchie & grasso 
"senza Tag e: + dalla s6la, la cal on 
tolta serizà Tatiar EtAbtHioH pen raf i obtori Pessò dita besito N 


RI STIIal, iù Forino pressi l'Agenzia D. Waka. via gell’Ospe 
sie; NS. (Qpedizione in previndiay A dat ali a 


nh 5 CIR 


(O! SOLI)ER PR = 


Tgninngo a desiderare, venne 
mme, Cai possà Occorrere: 

de, 7 va i 
all cile SUSE 


RE&OI (Lyon. ene St-Doniinigue, 18), Questo sistoma 
RASOI già tanto apprezzato; il quale sembrava nulla 
perfezionato dal suo autore. Si invitano le if 
.& farne uso. Trovansi o di ica 1. Tonno, 
MowpO, ‘via dell'Ospedalò, “n. 5. Ppcne. CTARIDeE 


T'ipegratia dell'Opinione diretta .da (> Carbone: 


26 e 


ai romani 


CONTRO 
Il cardi 


gava colla; 
essere uni 
cato mo! 
sovranità 
È un 
svolto in 
abbiamo ( 
vedere ©0) 
mezzo ad 
religiosa. | 
quella ché 
fruire san 
dulgenze | 
curiosità 4 
Scrittura | 
e cruda, è 
fa Veffetto 
di posto { 
di così, 
zione, pè 
dere alla 


filosofi 
autorità 
probabili 
dorfio, 
per qual 


del giubi 
spiegare 


trine, gl 
troppo 


derebba 
signor 


